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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA 
 

______________________ 

DISEGNO DI LEGGE 

N. 417 

presentato dalla Giunta regionale,  

su proposta dell'Assessore regionale dei lavori pubblici, MANINCHEDDA 

il 13 aprile 2017 

Nuove norme in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

*************** 

RELAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Con il disegno di legge recante "Nuove norme in materia di contratti pubblici di lavori, servizi 

e forniture" la Regione intende dotarsi di un insieme organico di norme nelle materie riconducibili alla 

competenza legislativa esclusiva della Regione, quali, in particolare, la programmazione e l'organizza-

zione amministrativa, al cui interno trovano apposita disciplina il responsabile unico del procedimento, 

le commissioni giudicatrici e i profili specifici della progettazione.  

Il disegno di legge si sviluppa in un contesto normativo complesso, caratterizzato dall'entrata 

in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (recante "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sul-

le procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 

postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture", di seguito "Codice") e dall'adozione, da parte dell'Autorità nazionale anticorruzio-

ne (ANAC), delle prime linee guida in materia.  

L'articolato proposto, pur nell'ambito dei ristretti margini entro i quali il legislatore statale 

(fondamentalmente nell'articolo 2, comma 3 del Codice) e, ancor di più, la Corte costituzionale (tra le 

altre, sentenza n. 411/2008) hanno definito i contorni della competenza legislativa regionale in mate-

ria, costituisce una significativa risposta della Regione alla complessità dei temi che investono il setto-

re, in una prospettiva di apertura del mercato degli appalti e concessioni. In questa direzione, tra le no-

vità di rilievo, si segnala:  

- la centralità della fase programmatoria nel ciclo di vita del contratto. Costituiscono direttrici ge-

nerali del progetto di riforma: il riordino e la semplificazione degli strumenti di programmazione 

della spesa, sia delle opere pubbliche di competenza della Regione, attraverso l'istituto della dele-

gazione amministrativa, sia delle opere pubbliche di competenza degli altri enti, attraverso l'isti-

tuzione, in particolare, per il sistema delle autonomie locali, del fondo per la progettazione e la 
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realizzazione delle opere di relativa competenza; la programmazione delle opere pubbliche infra-

strutturali di preminente interesse regionale che individua le opere pubbliche, anche finanziate o 

cofinanziate da soggetti privati, prioritariamente destinate all'assetto del territorio e, in generale, 

all'adeguamento e al potenziamento infrastrutturale, da realizzarsi per la modernizzazione e lo 

sviluppo economico e sociale del territorio e l'introduzione, per esse, dell'Autorizzazione unica 

delle infrastrutture strategiche (AUDIS), rilasciata dalla sezione seconda della riformata Unità 

tecnica regionale (UTR), con l'obiettivo di ridurre i tempi di approvazione e di istruttoria dei pro-

getti e di apertura dei cantieri; la pianificazione triennale per la qualità architettonica nelle opere 

pubbliche di particolare rilevanza urbanistica, territoriale, paesaggistica o ambientale, con finalità 

di promozione della qualità architettonica, attraverso il raggiungimento di più elevati standard 

nella progettazione e realizzazione delle opere pubbliche e delle infrastrutture, in modo da contri-

buire alla salvaguardia del territorio e del paesaggio e al miglioramento della qualità della vita 

della collettività; la promozione del concorso di idee e di progettazione, sempre nell'ottica di pri-

vilegiare la qualità architettonica dell'opera pubblica, con la previsione di elenchi speciali di opere 

per le quali lo stesso diviene obbligatorio;  

- la centralizzazione della committenza regionale come sistema unitario di aggregazione e centra-

lizzazione, quale struttura dell'Amministrazione regionale, che svolge le funzioni attribuite dalla 

Giunta regionale;  

- la qualificazione delle stazioni appaltanti che assegna alla Regione la funzione di stabilire i requi-

siti di qualificazione delle stazioni appaltanti e di decidere gli ambiti territoriali ottimali per lo 

svolgimento delle attività di centralizzazione e aggregazione;  

- la promozione dell'esercizio associato delle funzioni da parte degli enti locali, con il riconosci-

mento di premialità agli stessi, in sede di assegnazione dei finanziamenti regionali;  

- il riordino delle funzioni dell'UTR, l'Unità tecnica regionale per i lavori pubblici, organo consul-

tivo regionale in materia di opere pubbliche, attraverso l'istituzione di due distinte sezioni delle 

quali: la prima con funzioni consultive sui progetti di opere pubbliche e sui piani regolatori por-

tuali, la seconda con funzioni di rilascio dell'AUDIS;  

- la trasparenza dell'organizzazione e la qualificazione e sostenibilità ambientale nei contratti pub-

blici, attraverso:  

a) il riordino delle funzioni dell'Osservatorio regionale dei contratti pubblici, che opera anche in 

funzione di sezione regionale dell'Osservatorio nazionale, per il monitoraggio dell'intera fi-

liera dei contratti pubblici, anche come leva per azionare le politiche di sviluppo del territo-

rio; 

b) l'istituzione del sistema telematico degli elenchi unici regionali di operatori economici quali-

ficati per gli affidamenti di lavori e servizi di ingegneria sotto la soglia comunitaria, con fi-

nalità di snellimento procedurale nella micro contrattazione e riduzione degli oneri burocra-

tici, a vantaggio della competitività del sistema delle micro, piccole e medie imprese;  

c) il riconoscimento di premialità al sistema delle professioni, delle micro e piccole medie im-

prese, dei giovani professionisti, delle imprese virtuose che intervengono su base volontaria 

sul territorio, in funzione preventiva o in situazioni di emergenza nonché al sistema delle au-

tonomie locali;  

d) l'introduzione del Piano d'azione per gli acquisti verdi, nel più generale quadro di promozio-

ne della sostenibilità ambientale nei contratti pubblici;  

e) la qualificazione del responsabile unico del procedimento quale responsabile di progetto, per 

la programmazione, la progettazione, l'affidamento e l'esecuzione del contratto pubblico, se-

condo le tecniche del project manager, con la previsione di percorsi professionalizzanti, an-

che attraverso l'accreditamento nell'Albo regionale dei responsabili di progetto;  

f) l'istituzione del ruolo di ufficiale rogante nell'ambito della Centrale unica di committenza 

(CUC RAS), per abbattere i costi delle stipulazioni nell'ambito del sistema Regione;  

g) l'istituzione dell'Albo regionale dei commissari di gara, gestito con modalità telematica, se-

condo i canoni dell'imparzialità, della trasparenza e della rotazione;  

h) la valorizzazione della funzione del sopralluogo, finora svilito a mero adempimento di rito;  
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i) la semplificazione della fase di gara, con la previsione del controllo a campione quale facoltà 

e il soccorso istruttorio senza oneri;  

j) l'introduzione nei capitolati-tipo di forme di tutela dei fornitori dell'appaltatore, a garanzia 

del pagamento delle relative prestazioni;  

k) l'introduzione del progetto "come costruito" (as built), con l'obbligo, in capo all'appaltatore, 

di consegna del progetto finale, a seguito di varianti progettuali in corso d'opera;  

l) l'introduzione del Codice regionale di buone pratiche rivolto a facilitare l'accesso delle Micro 

e piccole e medie imprese (MPMI) agli appalti pubblici e alle concessioni;  

m) l'introduzione del fascicolo del fabbricato a tutela della sicurezza degli immobili pubblici.  

Ciò premesso, di seguito si illustra l'impianto complessivo del presente disegno di legge, che si 

compone di nove titoli e 53 articoli.  

Nel titolo I, recante "Finalità e ambito di applicazione", l'articolo 1, definisce l'ambito oggetti-

vo di applicazione, costituito dai contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, nel rispetto dello Statu-

to speciale per la Sardegna e della normativa nazionale e comunitaria di riferimento, circoscritto alle 

materie della programmazione, organizzazione amministrativa e centralizzazione della committenza, 

con esclusione dei contratti pubblici concernenti materie riservate alla competenza legislativa esclusi-

va dello Stato, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, della Costituzione.  

L'articolo 2 individua le finalità della legge, prioritariamente rivolte al riordino e alla semplifi-

cazione della programmazione; all'adeguamento e potenziamento infrastrutturale; alla promozione e 

alla tutela della qualità dell'ideazione e della realizzazione architettonica; alla qualificazione e raziona-

lizzazione della committenza pubblica; alla centralizzazione e aggregazione della domanda e alla so-

stenibilità ambientale e sociale.  

L'articolo 3 individua l'ambito soggettivo di applicazione che ricomprende il sistema Regione, 

le aziende sanitarie locali, il sistema delle autonomie locali, le società da questi partecipate e gli orga-

nismi di diritto pubblico da questi finanziati, nonché gli enti aggiudicatori che operano nel territorio 

regionale. Sono escluse dall'ambito di applicazione le amministrazioni statali, alle quali si applicano le 

disposizioni in materia di Osservatorio regionale dei contratti pubblici.  

Il titolo II, suddiviso in due capi, è dedicato interamente alla programmazione dei contratti 

pubblici di lavori. In particolare, il capo I disciplina la programmazione regionale delle opere pubbli-

che, con lo spirito di razionalizzare e semplificare il sistema dei programmi pluriennali di spesa e la 

fase dell'erogazione (articolo 4). Nell'impianto complessivo del quadro regolatore, è operata una di-

stinzione tra la delegazione amministrativa delle opere pubbliche di competenza regionale (articolo 5) 

e la convenzione di finanziamento per le opere pubbliche di competenza delle altre stazioni appaltanti. 

Altra novità di rilievo è l'istituzione di un Fondo per la progettazione e la realizzazione delle opere di 

prima priorità, di competenza degli enti locali, per l'assegnazione dei finanziamenti regionali agli stes-

si mediante apposito cronoprogramma procedurale e finanziario, e l'accantonamento di una quota vin-

colata non inferiore al 30 per cento dell'importo complessivo dei finanziamenti, con la finalità di rea-

lizzare interventi di prevenzione volti, tra l'altro, alla riduzione del rischio idrogeologico, al migliora-

mento della sicurezza degli edifici scolastici e, in generale, alla sicurezza impiantistica degli edifici 

pubblici e delle infrastrutture pubbliche, all'eliminazione e al superamento delle barriere architettoni-

che, alla riduzione dei consumi energetici da fonti non rinnovabili, alla sicurezza degli edifici pubblici 

(articolo 6). In sede di definizione dei criteri per l'assegnazione dei finanziamenti regionali è, inoltre, 

riconosciuta una premialità (articolo 7):  

- agli enti locali che abbiano stipulato convenzioni con imprenditori agricoli;  

- alle amministrazioni aggiudicatrici che abbiano adottato il Piano triennale della qualità architetto-

nica;  

- alle amministrazioni aggiudicatrici che abbiano fatto ricorso agli atti associativi previsti dalla 

normativa regionale per l'esercizio in comune delle funzioni.  
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Costituisce una novità assoluta l'elenco delle infrastrutture strategiche di preminente interesse 

regionale (articolo 8) che, se da un lato enfatizza la centralità della fase programmatoria nel ciclo 

dell'appalto, quale direttrice generale del progetto di riforma, dall'altro, attraverso la semplificazione 

dei procedimenti autorizzatori, accelera il processo di ammodernamento del sistema infrastrutturale 

regionale. L'elenco delle infrastrutture individua le opere pubbliche, anche finanziate o cofinanziate da 

soggetti privati, prioritariamente destinate al potenziamento e all'adeguamento infrastrutturale della 

Regione e finalizzate alla modernizzazione e allo sviluppo economico e sociale equilibrato del territo-

rio regionale. L'elenco individua le infrastrutture di preminente interesse regionale per la cui attuazio-

ne è adottata una procedura accelerata. Al fine di pervenire a una razionalizzazione e semplificazione 

delle procedure autorizzative, è introdotta, nel rispetto delle normative vigenti in materia di tutela 

dell'ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico, l'Autorizzazione unica delle 

infrastrutture strategiche (AUDIS) rilasciata dalla sezione seconda della riformata Unità tecnica regio-

nale. Il monitoraggio costante dell'avanzamento dei lavori e delle attività e la massima trasparenza e 

accessibilità alle informazioni da parte delle comunità interessate alla realizzazione delle opere, sono, 

inoltre, garantite sia attraverso la pubblicazione nel sito web istituzionale della Regione di informazio-

ni, atti e provvedimenti adottati circa l'avanzamento dei lavori, sia attraverso l'implementazione di un 

sistema finalizzato alla video-osservazione dei cantieri.  

Il valore del patrimonio storico, paesaggistico, ambientale e culturale con il quale ogni opera 

pubblica interferisce e si confronta, incidendo sul territorio e trasformandolo, impone di riservare una 

speciale attenzione e cura alla qualità della progettazione delle opere, alla loro esecuzione nonché alla 

manutenzione e gestione degli ambienti costruiti. Il valore culturale e sociale dell'architettura svolge, 

in questo senso una funzione fondamentale, nell'ambito di una corretta gestione del territorio e nella 

valorizzazione dei contesti storici, ambientali e sociali. Per questo il capo II introduce, altro elemento 

qualificante del presente disegno di legge, il Piano triennale per la qualità architettonica delle opere 

pubbliche (PIQUA), anche di particolare rilevanza urbanistico, territoriale, paesaggistico o ambientale, 

con finalità di promozione della qualità architettonica, attraverso il raggiungimento di più elevati stan-

dard nella progettazione e realizzazione delle opere pubbliche e delle infrastrutture, in modo da contri-

buire alla salvaguardia del territorio e del paesaggio e al miglioramento della qualità della vita della 

collettività. Sono considerati di particolare rilevanza, sotto il profilo urbanistico, paesaggistico e am-

bientale, i progetti di opere pubbliche che determinano rilevanti trasformazioni del territorio o che 

consistono nell'inserimento di nuovi, rilevanti, manufatti o gli interventi di recupero nei contesti sia 

naturali, sia urbani, nonché gli interventi per la realizzazione o l'ammodernamento di rilevanti infra-

strutture. Attraverso il PIQUA la progettazione architettonica e il disegno urbano assumono un ruolo 

essenziale per la valorizzazione delle risorse storiche e contemporanee, culturali, ambientali e paesag-

gistiche dei territori. Nel rinnovato sistema valoriale della pianificazione regionale, investire nella qua-

lità dell'opera pubblica, contribuisce, così, al superamento del degrado e della bruttezza del territorio. 

Il PIQUA - proposto dall'Assessorato regionale competente in materia di lavori pubblici, di concerto 

con l'Assessorato regionale competente in materia di tutela del paesaggio e urbanistica e con l'Asses-

sorato competente in materia di difesa dell'ambiente - definisce direttrici, criteri e modalità per svilup-

pare linee di intervento, mediante intese con le singole istituzioni universitarie, sentiti gli ordini pro-

fessionali competenti (comma 4, articolo 9). Sulla base delle indicazioni del PIQUA, la Giunta regio-

nale individua le opere di competenza della Regione che determinano una particolare rilevanza, per le 

quali, preliminarmente alla progettazione, è indetto un concorso di idee o di progettazione. Tali opere 

sono inserite in un elenco speciale delle opere di particolare rilevanza, approvato dalla Giunta regiona-

le medesima (articolo 10).  

Il titolo III, dedicato alla promozione della qualità architettonica nelle opere pubbliche, rappre-

senta la conseguente naturale declinazione, sotto il profilo progettuale, del piano triennale per la quali-

tà architettonica delle opere pubbliche di particolare rilevanza, di cui al capo II del titolo II e vuole da-

re un utile impulso ad allineare la progettazione in ambito regionale agli standard qualitativi europei, a 

sensibilizzare progettisti e amministrazioni alla difesa dei valori storici, artistici e ambientali del terri-

torio e, infine, ad aprire il mercato della progettazione ai giovani professionisti. Ogni consistente mo-
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dificazione del territorio è operazione complessa che deve congiuntamente soddisfare nuove esigenze 

funzionali e di fruizione degli spazi e confrontarsi, attraverso rapporti significativi, con la memoria ed 

il valore ambientale dei luoghi. Una diffusa interazione tra idee e soluzioni progettuali, il largo ricorso 

alle capacità ideative e alle competenze dei professionisti, a fronte di delicate e complesse problemati-

che territoriali e di inserimento nel contesto storico-ambientale, può rappresentare un efficace stru-

mento di elevazione della qualità delle opere realizzate. La finalità è quella di riconoscere alla proget-

tazione architettonica e del paesaggio e al disegno urbano, un ruolo essenziale per la valorizzazione 

delle risorse storiche e contemporanee, culturali, ambientali e paesaggistiche dei territori. In questa ot-

tica, la Regione tutela e promuove, anche attraverso meccanismi di premialità in sede di assegnazione 

dei finanziamenti regionali, la qualità architettonica nella progettazione dell'opera pubblica, come af-

fermazione del valore dell'architettura, della forma urbana e del paesaggio, espressioni delle culture e 

dell'identità delle comunità insediate (articolo 11).  

Per il perseguimento di tali finalità, la Regione sviluppa le seguenti linee di intervento:  

a) promuove il concorso di idee e di progettazione per le opere di particolare rilevanza (articolo 12);  

b) promuove la partecipazione dei giovani professionisti ai concorsi di progettazione e di idee (arti-

colo 12);  

c) istituisce borse di studio regionali a favore dei giovani laureati (articolo 13);  

d) finanzia la copertura delle spese per i concorsi di progettazione e di idee (articolo 12);  

e) valorizza il rilievo culturale ed artistico delle opere d'arte e dell'artigianato negli edifici pubblici 

(articolo 14).  

Il titolo IV (articolo 16) disciplina l'organizzazione e il funzionamento della struttura tecnica 

denominata "Unità tecnica regionale dei lavori pubblici" (UTR), già istituita con l'articolo 7 della leg-

ge regionale 7 agosto 2007, n. 5. Nella rinnovata veste, le funzioni dell'UTR travalicano gli ambiti ori-

ginari delle attività consultive e di coordinamento tecnico e amministrativo in materia di opere e lavori 

pubblici che si svolgono nel territorio regionale, per approdare a un nuovo ruolo, propulsivo e di coor-

dinamento nella fase autorizzatoria preordinata all'approvazione dei progetti delle infrastrutture strate-

giche di preminente interesse regionale. È prevista, in questo senso, l'istituzione di due distinte sezioni 

(articolo 15) delle quali: la prima con funzioni consultive sui progetti di opere pubbliche, il cui valore 

di importo è stato innalzato a dieci milioni di euro nonché sui piani portuali per i porti di interesse e-

conomico regionale e interregionale, la seconda con funzioni di rilascio dell'AUDIS (Autorizzazione 

unica per le infrastrutture strategiche di preminente interesse regionale).  

Sotto il profilo della composizione della prima sezione, sono unificate le competenze in mate-

ria di urbanistica e tutela del paesaggio, prima disgiunte, con la previsione, per il settore unificato, di 

un unico rappresentante. Gli esperti esterni sono nominati dalla Giunta regionale, previa selezione 

pubblica. L'ambito oggettivo di intervento degli esperti è, inoltre, esteso alla materia edilizia sanitaria 

mentre è eliminato il numero massimo di esperti che, di volta in volta, sono convocati alle sedute 

dell'UTR. Ai i dipendenti in servizio, supplenti dei componenti effettivi dell'UTR con diritto di voto, 

nei casi di loro assenza o di legittimo impedimento, è richiesto il possesso di comprovata esperienza 

nelle materie di competenza dell'Assessorato di appartenenza. Alle sedute interviene senza diritto di 

voto il responsabile di progetto che ha curato l'istruttoria (articolo 16, comma 2, lettera a)). Le compe-

tenze della prima sezione dell'UTR, sostanzialmente di carattere consultivo, sono definite dall'articolo 

17.  

L'UTR, previa istanza da parte delle stazioni appaltanti, è competente ad esprimere pareri: sui 

progetti di opere e di lavori pubblici di importo superiore a 10.000.000 di euro; sulle varianti relative a 

progetti di propria competenza, quando determinino una spesa superiore al quinto dell'importo contrat-

tuale originario; sulle riserve relative a progetti di propria competenza, a condizione, tra l'altro, che, in 

esito al procedimento di risoluzione amministrativa, siano state valutate e stimate dal responsabile di 

progetto in una somma pari o superiore a cinquecentomila euro (comma 1) e sui piani regolatori por-

tuali di competenza. L'UTR è, altresì, competente ad esprimere pareri su ogni altro argomento di inte-
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resse generale in materia di lavori pubblici, su richiesta della Giunta regionale o dell'Assessorato inte-

ressato. L'UTR interviene per progetti di opere e lavori pubblici di importo superiore a dieci milioni di 

euro, su differenti livelli progettuali, in relazione al tipo di contratto pubblico (di sola esecuzione op-

pure congiunto di progettazione ed esecuzione), esclusivamente per i contratti di concessione, di par-

tenariato pubblico privato e negli altri casi previsti dal decreto legislativo n. 50 del 2016. Scompare, in 

ogni caso, il parere preliminare all'avvio delle procedure di gara per appalto congiunto di progettazio-

ne e di esecuzione. Nel caso di progetto suddiviso in lotti funzionali, gli stessi sono sottoposti al parere 

dell'UTR, ove di importo, ciascuno, superiore a dieci milioni di euro (comma 5). L'UTR esprime i pa-

reri di propria competenza sui progetti e sulle varianti entro il termine di sessanta giorni (prorogabile) 

dalla data di ricevimento della richiesta, fatta salva l'interruzione del termine per richiesta della docu-

mentazione integrativa necessaria ai fini del completamento dell'istruttoria, ai sensi della normativa 

vigente. Si prevede che trascorsi detti termini, il procedimento prosegua prescindendo dal parere 

dell'UTR e, salva diversa determinazione delle stazioni appaltanti in ordine alla conclusione, seppure 

tardiva, del procedimento, l'ente medesimo esprime autonomamente motivato parere sul progetto da 

approvare, avvalendosi della competente struttura organizzativa preposta all'approvazione dei progetti, 

secondo le ordinarie disposizioni (comma 6). Tale meccanismo soppianta il parere sostitutivo del Ser-

vizio dell'Assessorato competente, già previsto dalla legge regionale n. 5 del 2007. L' articolo 18, infi-

ne, disciplina l'approvazione dei progetti di opere e lavori pubblici di importo pari o inferiore a dieci 

milioni di euro di competenza delle stazioni appaltanti. La seconda sezione dell'UTR, di nuova intro-

duzione, è competente a rilasciare, nel rispetto delle normative vigenti in materia di tutela dell'ambien-

te, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico, l'AUDIS relativa alle opere pubbliche in-

serite nel Programma delle infrastrutture strategiche di interesse regionale. Si tratta di una novità di 

notevole rilevanza che incide nella fase propedeutica all'approvazione dei progetti, semplificandola, in 

quanto l'autorizzazione unica accelera i processi di acquisizione di pareri, nulla osta, intese, concerti, 

intese, comunque denominati.  

Il titolo V, dedicato a trasparenza, qualificazione e sostenibilità ambientale nei contratti pub-

blici, è suddiviso in tre capi. Il capo I è dedicato alla disciplina dell'Osservatorio regionale dei contratti 

pubblici, già istituito dall'articolo 63 della legge regionale n. 5 del 2007.  

L'Osservatorio è istituito presso l'Assessorato regionale competente in materia di lavori pub-

blici e costituisce, altresì, sezione regionale ai sensi e per gli effetti dell'articolo 213, comma 9, del de-

creto legislativo n. 50 del 2016. Con la sua messa a regime la Regione potrà monitorare il mercato de-

gli appalti e utilizzare gli esiti del monitoraggio e dell'acquisizione dei dati e delle informazioni sull'in-

tero ciclo degli appalti come leva per azionare le politiche di sviluppo sul territorio. L'Osservatorio, 

infatti, a pieno regime, assolverà, in ambito regionale, in via esclusiva, alla rilevazione e gestione dei 

flussi informativi sul ciclo del contratto (che saranno oggetto di apposito protocollo con l'ANAC) che 

le stazioni appaltanti sono tenute a comunicare e trasmettere. Il disegno di legge prevede che l'Osser-

vatorio gestisca i predetti dati e informazioni, in autonomia, mediante il Sistema informatico territoria-

le appalti della Regione Sardegna (SITARS), già istituito ai sensi della legge regionale n. 5 del 2007 

(articolo 19). L'Osservatorio promuove, inoltre, mediante apposite convenzioni, la realizzazione di 

forme di interconnessione e interoperabilità con gli analoghi sistemi informativi degli enti e delle am-

ministrazioni pubbliche titolari dei dati e delle informazioni rilevanti.  

Avvalendosi dell'Osservatorio, la Regione provvede, inoltre, all'elaborazione di un prezzario 

relativo ai contratti di lavori pubblici, di riferimento per le stazioni appaltanti e a supporto degli opera-

tori e della qualificazione dell'intero sistema (articolo 20). Assai innovativa la disposizione secondo 

cui, per finalità di verifica dell'anomalia delle offerte dei contratti pubblici aventi ad oggetto i servizi 

di ingegneria e architettura di cui all'articolo 3, comma 1, lett. vvvv)) del decreto legislativo n. 50 del 

2016, il prezzario individua i relativi costi del personale sulla base di apposite tabelle parametriche, 

che saranno adottate con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore competente 

in materia di lavori pubblici (comma 7).  
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Il capo II è dedicato al sistema degli elenchi unici regionali di operatori economici qualificati, 

istituti sia nel settore dei servizi di ingegneria e architettura (articolo 21) sia nel settore dei lavori pub-

blici (articolo 22), per la gestione degli affidamenti afferenti all'area della micro contrattazione e delle 

procedure negoziate sottosoglia, ai sensi degli articoli 36 e 157 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

Trattasi di affidamenti caratterizzati da una accentuata semplificazione procedurale, pur nel rispetto 

dei principi comunitari di concorrenza, trasparenza, proporzionalità e rotazione, sia sotto il profilo dei 

meccanismi selettivi sia sotto il profilo, più generale, della complessiva contrazione dei tempi e delle 

economie conseguenti all'abbattimento degli oneri di pubblicità. Il sistema degli elenchi unici regiona-

li, obbligatorio per tutte le stazioni appaltanti, accessibile direttamente dalla piattaforma telematica 

della Centrale unica di committenza regionale, evita l'inutile aggravio oggi sofferto dal sistema delle 

imprese e delle professioni, disorientato dal proliferare di elenchi locali, governati da regole estrema-

mente differenziate, e garantisce l'ottimale e tempestivo svolgimento delle procedure alternative all'e-

videnza pubblica, secondo regole comuni e meccanismi selettivi uniformi sul territorio regionale. Tale 

sistema, inoltre, favorisce una maggiore flessibilità nell'utilizzo dei detti sistemi di scelta del contraen-

te e razionalizza, conseguentemente, i procedimenti di affidamento, nell'ottica del contenimento della 

spesa. Il presente capo introduce diversi strumenti incentivanti e premianti:  

- al fine di promuovere e incentivare l'accesso dei giovani professionisti, è previsto che i servizi di 

ingegneria e architettura di importo pari o inferiore ai 40.000 euro siano affidati prioritariamente 

ai giovani professionisti iscritti da meno di cinque anni all'ordine o albo, nel rispetto del principio 

di equivalenza (articolo 21, comma 3); 

- al fine di promuovere l'intervento volontario delle imprese in funzione preventiva o in situazioni 

di emergenza e di rafforzare, attraverso il concorso dello strumento partecipativo, l'interesse pub-

blico alla tutela del territorio e alla salvaguardia dell'incolumità delle persone, sono previste pre-

mialità in favore delle imprese virtuose che abbiano svolto detti interventi, che potranno essere 

selezionate con priorità, nella misura di almeno il 20 per cento dei soggetti da invitare nelle pro-

cedure negoziate di cui agli articoli 36 e 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016 (articolo 23, 

comma 10); 

- i lavori pubblici di importo inferiore a 40.000 euro, sono affidati, prioritariamente, alle imprese 

virtuose di cui all'articolo 50 oppure, in alternativa, direttamente alle micro imprese in possesso 

della sola iscrizione alla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura (CCIAA) (arti-

colo 24);  

- per l'affidamento dei lavori pubblici di importo inferiore a 150.000 euro è condizione sufficiente 

per l'abilitazione in elenco, l'iscrizione alla CCIAA. Tale iscrizione costituisce condizione suffi-

ciente per concorrere alla procedure di affidamento al di sotto della medesima soglia, anche al di 

fuori dell'elenco (articolo 22, comma 4); trattasi di una misura volta a favorire l'ingresso nel mer-

cato degli appalti delle micro, piccole e medie imprese, in linea con la direttiva n. 24/2014, ferma 

restando la valutazione, volta per volta, da parte della stazione appaltante, dei casi che richiedano 

ulteriore qualificazione.  

Il capo III introduce criteri di sostenibilità ambientale nei contratti pubblici. In particolare è 

previsto che le amministrazioni aggiudicatrici, con l'eccezione dei comuni con popolazione residente 

inferiore a tremila abitanti, gli enti aggiudicatori nonché la CUC RAS di cui al titolo VII, approvino, 

entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, un Piano d'azione per gli acquisti 

Verdi di durata triennale, finalizzato alla definizione di un programma operativo per l'introduzione di 

criteri ambientali nelle procedure di acquisto di forniture e servizi e di realizzazione di opere e lavori 

pubblici (articolo 25). Il monitoraggio degli acquisti verdi nel sistema Regione, per verificare i risultati 

ottenuti e orientare le scelte gestionali verso il contenimento dei costi ambientali, è posto in capo alla 

Giunta regionale che, entro il 30 settembre di ogni anno, presenta una relazione relativa allo stato 

dell'introduzione degli acquisti verdi (Green Public Procurement-GPP) nel comparto Regione-enti (ar-

ticolo 26).  

L'articolo 27, al fine di incentivare l'innovazione e la competitività, regolamenta l'erogazione 

di contributi a fondo perduto alle micro e piccole imprese, aventi sede legale e operativa nel territorio 
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regionale, per l'acquisizione della certificazione di qualità per finalità di attestazione come esecutori di 

lavori pubblici e, nel settore dei servizi di ingegneria e architettura, come verificatori di progetti, in 

considerazione del fatto che nel settore delle funzioni tecniche, le attività di verifica dei progetti, nuo-

vo segmento di mercato, vede le micro e piccole imprese escluse dalle relative gare, in quanto sprovvi-

ste della qualità. Gli incentivi sono riconosciuti, inoltre, alle micro e piccole imprese, aventi sede lega-

le e operativa nel territorio regionale, per il rilascio della registrazione al sistema comunitario di eco-

gestione e audit EMAS, ai sensi del regolamento CE n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Con-

siglio del 25 novembre 2009. Trattasi di categorie di aiuti di piccola entità, definiti, dalla UE, de mi-

nimis, che non incidono sulla concorrenza, senza obbligo di notifica, nel rispetto delle condizioni di 

cui, attualmente, al regolamento UE della Commissione n. 1407/2013.  

Il titolo VI, dedicato all'organizzazione dell'attività contrattuale, è suddiviso in tre capi, dei 

quali il capo I contiene disposizioni in materia di progettazione dei contratti pubblici. Novità assolute 

(articolo 28), da un lato, l'obbligo di prevedere nei capitolati, in tutti i casi di finanziamento regionale, 

la produzione elettronica degli elaborati progettuali e, dall'altro, l'introduzione del progetto dell'opera 

"come costruito" ("as built"), che l'appaltatore consegna alla stazione appaltante prima del collaudo. 

Gli elaborati "as-built" costituiscono l'archivio del progetto. La semplificazione degli elaborati proget-

tuali per lavori di importo inferiore a 40.000 euro accelerano la realizzazione dei lavori di modesto 

importo, sotto la regia del responsabile di progetto.  

Novità di rilievo è rappresentata dall'introduzione di misure di promozione dei giovani profes-

sionisti (articolo 29) che intervengono nella progettazione in qualità di co-progettisti, con relativo in-

cremento del punteggio del concorrente raggruppato che li abbia indicati in numero superiore ad uno. 

Per la determinazione del corrispettivo da porre a base di gara nelle procedure di affidamento di con-

tratti pubblici dei servizi relativi all'architettura ed all'ingegneria è obbligatorio applicare i parametri 

stabiliti con decreto ministeriale e la procedura di determinazione del corrispettivo deve essere allegata 

al bando di gara ovvero alla lettera di invito (articolo 30). Tale obbligo, espresso anche nelle linee gui-

da ANAC n. 1/2016, presidia la correttezza della procedura ed evita l'elusione delle soglie e, conse-

guentemente, delle correlate regole sulle modalità di affidamento, criteri di aggiudicazione e qualifica-

zione.  

Il capo II è dedicato alla figura del responsabile di progetto nei contratti pubblici. La centralità 

del ruolo del Responsabile unico del procedimento (RUP) nel ciclo di realizzazione del contratto pub-

blico, è sempre stata posta in risalto, fin dalla relazione accompagnatoria al regolamento di attuazione 

della legge n. 109 del 1994 (decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999) che definiva il re-

sponsabile unico del procedimento, alternativamente, "dominus" del lavoro e "project manager", iden-

tificandolo come "il vero centro unitario di imputazione delle funzioni di scelta, controllo e vigilanza". 

A seguire, l'ex AVCP (determinazione n. 10/2011, Parere sulla normativa del 23 aprile 2009) e il Con-

siglio di Stato (adunanza plenaria n. 36 del 29 novembre 2012) hanno precisato che il ruolo del RUP è, 

piuttosto, quello del project manager (responsabile del progetto) e, quindi, quello di fornire impulso al 

processo anche avvalendosi di uno staff di supporto. La capacità che si richiede al soggetto è organiz-

zativa e propositiva in misura molto maggiore di quanto non sia la capacità meramente tecnica. La re-

cente direttiva appalti n. 2014/24/UE introduce proprio la figura del project manager, precisando al 

Considerando 42 che "Se del caso, le amministrazioni aggiudicatrici dovrebbero essere incoraggiate a 

nominare un responsabile di progetto per assicurare una buona cooperazione tra gli operatori econo-

mici e l'amministrazione aggiudicatrice durante la procedura di aggiudicazione".  

Il responsabile di progetto, secondo le regole del public management, gestisce, dunque, il pro-

getto del contratto pubblico e, in particolare, pianifica il progetto del contratto e gestisce lo sviluppo ed 

esecuzione del piano di progetto nonché le relative tempistiche, costi, qualità e rischi. La qualificazio-

ne del ruolo del responsabile unico del procedimento quale "responsabile di progetto" risponde all'esi-

genza di rafforzare il committente pubblico nello sviluppo e gestione del contratto. Uno dei problemi 

della committenza pubblica nella gestione del progetto di contratto è, infatti, la carenza nella qualifica-
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zione e professionalizzazione del responsabile unico del procedimento. A fronte di una normativa 

complessa e in continua evoluzione, è necessario prevedere, in tal senso, requisiti mirati di qualifica-

zione, tenuto conto della complessità e della dimensione economica dei contratti da gestire, ed obbli-

ghi di aggiornamento periodico. La qualificazione del project manager, o responsabile di progetto del 

committente è la finalità del presente capo, che intende assicurare percorsi professionalizzanti e intro-

durre obblighi di aggiornamento, fino ad arrivare a percorsi di formazione strutturata, propedeutici 

all'introduzione di forme di accreditamento, anche attraverso l'istituzione dell'Albo dei responsabili di 

progetto. La sentenza n. 411/2008 ha riconosciuto alle regioni competenza legislativa in materia orga-

nizzativa e in materia di funzioni del responsabile del procedimento e, in questo senso, è possibile, pur 

con alcune cautele, intervenire nella materia in oggetto. 

Circa l'unicità delle funzioni, il capo II propone un modello organizzativo in cui il responsabi-

le di progetto (project manager), nell'ambito dell'unitario processo attuativo del contratto pubblico, co-

ordina l'azione del responsabile per le fasi di programmazione, progettazione ed esecuzione (il respon-

sabile delle funzioni tecniche) e del responsabile per la fase di affidamento (o responsabile della gara), 

ove nominati, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241e secondo l'ordinamento degli enti, con funzio-

ne di garanzia, di impulso, di interazione e controllo. Il responsabile di progetto coordina l'azione dei 

responsabili per fasi, ove nominati, anche con funzione di supervisione e controllo.  

L'articolo 32 estende, pertanto, anche alle altre amministrazioni aggiudicatrici, la possibilità di 

nominare oltre al responsabile di progetto, ovverossia il project manager, qualificato e accreditato (an-

che in ragione delle soglie di importo del contratto) motore propulsivo del ciclo di realizzazione del 

contratto, un responsabile del procedimento per fasi - funzioni tecniche (programmazione, progetta-

zione, esecuzione) e funzione gara -, in considerazione della propria organizzazione e secondo il pro-

prio ordinamento, ai sensi della legge n. 241 del 1990. Tale possibilità è prevista anche nel caso in cui 

il processo realizzativo dei lavori o l'acquisizione di servizi e forniture siano effettuate mediante cen-

trali di committenza o siano ad esse affidate le funzioni e le attività di stazione appaltante. Al fine di 

superare le difficoltà organizzative dei piccoli comuni, dovute alle carenze di organico, aggravate dal 

patto di stabilità, il disegno di legge prevede che per i lavori e i servizi attinenti all'ingegneria e all'ar-

chitettura, in caso di accertata carenza tra i dipendenti di ruolo o tra i dipendenti in servizio di persona-

le di profilo tecnico, purché non si tratti di progetti complessi, per i progetti di importo complessivo 

inferiore a tre milioni di euro, possa essere nominato responsabile di progetto, il responsabile dell'uffi-

cio tecnico o della struttura corrispondente. Ove non sia presente tale figura professionale, le compe-

tenze sono attribuite al responsabile del servizio al quale attiene il lavoro da realizzare. L'innalzamento 

della soglia, costituisce norma di evidente favore e misura di semplificazione per i piccoli comuni, fat-

to salvo il ricorso all'esercizio associato delle funzioni o all'avvalimento, altra importante novità del 

presente disegno di legge (articolo 47).  

Il responsabile di progetto costituisce il centro unitario di imputazione delle funzioni di piani-

ficazione e controllo dei processi nonché di monitoraggio e misurazione delle performance, anche at-

traverso il controllo, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, sui livelli di prestazione, di qualità 

e di prezzo determinati in coerenza alla copertura finanziaria e ai tempi di realizzazione dei programmi 

(articolo 33).  

L'articolo 34 è dedicato alle attività di supporto al responsabile di progetto. Altra importante 

novità è che il responsabile di progetto svolge i propri compiti con il supporto di un team di progetto, 

costituito prioritariamente dai dipendenti dell'amministrazione aggiudicatrice. Nel caso di appalti di 

particolare complessità, in relazione all'opera da realizzare o alla specificità della fornitura o del servi-

zio, che richiedano necessariamente valutazioni e competenze altamente specialistiche non rinvenibili 

all'interno dell'amministrazione, il responsabile di progetto propone alla stazione appaltante di conferi-

re appositi incarichi a supporto (comma 2). Il comma 2 trova applicazione anche nel caso in cui l'orga-

nico della stazione appaltante presenti carenze accertate e in esso non sia compreso nessun soggetto in 

possesso della qualifica professionale e delle competenze necessarie per lo svolgimento dei compiti di 
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responsabile di progetto o di responsabile del procedimento per fasi. In tali casi l'amministrazione ag-

giudicatrice può, comunque, ricorrere all'esercizio associato delle funzioni o all'avvalimento, ai sensi 

dell'articolo 47, nel rispetto delle regole sulla qualificazione del responsabile di progetto, fatti salvi i 

contratti di lavori sotto i tre milioni e di servizi e forniture sotto la soglia comunitaria (articolo 33, 

commi 11 e 13).  

Il capo III è dedicato alla semplificazione dell'attività contrattuale. L'articolo 35 prevede che la 

Regione istituisca l'Albo regionale telematico dei commissari di gara, suddiviso per categorie di spe-

cializzazione, a cui le stazioni appaltanti hanno accesso libero e diretto. Tale albo deve essere utilizza-

to obbligatoriamente per i contratti di importo superiore alla soglia comunitaria e le amministrazioni 

aggiudicatrici, nel rispetto dei principi di rotazione, parità di trattamento, non discriminazione, traspa-

renza e proporzionalità, individuano tramite lo stesso, mediante pubblico sorteggio da una lista di can-

didati, i commissari in possesso di comprovata professionalità ed esperienza, maturate nello specifico 

settore cui si riferisce l'oggetto del contratto. La materia delle commissioni giudicatrici è stata ascritta 

alla competenza dei legislatori regionali fin dalla richiamata sentenza della Corte costituzionale 

n. 411/2008, in quanto parte della materia riguardante l'organizzazione amministrativa. Vero è che il 

Consiglio di Stato, nel proprio parere sullo schema di decreto legislativo di recepimento delle direttive 

(parere n. 855/2016) ha evidenziato come detta materia abbia assunto una connotazione, più propria-

mente, di ordine pubblico in quanto introdotta come misura di contrasto ai fenomeni di illegalità e co-

me, per ciò stesso, possa sostenersi un suo ingresso nell'ambito delle materie riservate alla competenza 

legislativa esclusiva dello Stato. Ad ogni buon conto, se la ratio dell'istituzione di un Albo nazionale è 

quella di perseguire le esigenze di trasparenza, imparzialità, competenza professionale dei commissari 

di gara quale ulteriore strumento per la prevenzione e la lotta alla corruzione, tale finalità può essere 

perseguita, in egual modo e con la stessa efficacia, attraverso l'istituzione di un albo regionale, gestito 

secondo criteri di imparzialità e trasparenza, con il vantaggio, considerate anche le ragioni dell'insula-

rità, di rendere più agevole, tempestiva e meno onerosa la costituzione delle commissioni giudicatrici.  

L'articolo 36 regolamenta il procedimento di nomina dell'ufficiale rogante, le cui funzioni so-

no svolte nell'ambito della Centrale unica di committenza regionale (CUC RAS) di cui all'articolo 44, 

in favore del sistema Regione.  

L'articolo 37 è dedicato alla redazione di linee guida, documentazione standard di gara e capi-

tolati speciali, anche a ridotto impatto ambientale, relativi a specifiche tipologie di appalto, predisposti 

dalla CUC RAS, d'intesa con l'Osservatorio, in coerenza con le linee guida e i bandi tipo dell'ANAC, 

in collaborazione con gli altri soggetti interessati, in favore delle stazioni appaltanti, con l'indicazione 

dei parametri utili alla valutazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior 

rapporto qualità prezzo e del giudizio di congruità delle offerte anomale. Altra novità di particolare ri-

lievo è l'introduzione del Codice regionale di buone pratiche rivolto a facilitare l'accesso delle MPMI 

agli appalti pubblici, che fornisce orientamenti sul modo in cui le stazioni appaltanti possono applicare 

la normativa sugli appalti pubblici così da agevolare la partecipazione delle MPMI, con particolare ri-

ferimento alla suddivisione degli appalti in lotti, al pagamento diretto dei subappaltatori, alla fissazio-

ne di requisiti di qualificazione congrui e proporzionati e all'obbligo di motivazione del requisito del 

fatturato (articolo 37, comma 3).  

Novità di particolare rilievo è l'introduzione, nei capitolati-tipo, di forme di tutela dei fornitori 

dell'appaltatore a garanzia del pagamento delle relative prestazioni. I fornitori sono certamente l'anello 

più debole della catena nel ciclo di vita dei contratti pubblici, in quanto sprovvisti di ogni forma di tu-

tela nel contratto di appalto, se non quella meramente civilistica della procedura esecutiva. Sono nu-

merosi, in questo senso, gli esempi di grandi appalti in cui i fornitori hanno subito danni a causa della 

condizione di insolvenza dell'appaltatore e in cui la stazione appaltante, pur in presenza di stati di a-

vanzamento lavori maturati e di risorse economiche disponibili, non ha potuto pagare direttamente i 

fornitori creditori. La norma proposta prevede l'obbligo a carico dell'appaltatore di trasmettere alla sta-

zione appaltante, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento a suo favore (anche facendo leva 
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sull'articolo 15 della legge 11 novembre 2011, n. 180), le fatture quietanzate relative ai pagamenti dal-

lo stesso effettuati nei confronti di fornitori le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanza-

mento dei lavori o delle forniture. Nel caso di mancata trasmissione delle fatture quietanziate, la sta-

zione appaltante sospende il successivo pagamento, o quota parte dello stesso, a favore dell'appaltato-

re, senza che da questa sospensione possano derivare diritti a interessi o danni (articolo 38, commi 6, 7 

e 8).  

L'articolo 39, finalizzato alla tutela delle esigenze sociali ed occupazionali, stabilisce che le 

stazioni appaltanti possono prevedere nel capitolato speciale o nel bando di gara o lettera di invito, 

l'obbligo di assorbire ed utilizzare prioritariamente nell'esecuzione del contratto, qualora disponibili, i 

soci lavoratori o i dipendenti del precedente appaltatore, a condizione che il numero dei lavoratori e la 

loro qualifica siano adeguati all'organizzazione di impresa dell'operatore economico aggiudicatario 

nonché alle esigenze tecnico organizzative e di manodopera previste negli atti di gara. L'adeguatezza 

può essere valutata dall'aggiudicatario, previa informativa alla stazione appaltante, anche mediante 

procedure selettive. L'offerta economicamente più vantaggiosa è valutata, ove ne ricorrano i presuppo-

sti, anche sulla base delle predette esigenze sociali e occupazionali.  

Per finalità di salvaguardia, tutela e valorizzazione dell'ambiente naturale nonché di sostenibi-

lità ambientale e uso oculato delle risorse naturali, le stazioni appaltanti prevedono negli atti di gara 

specifiche disposizioni finalizzate a valorizzare gli aspetti ambientali. Novità assoluta è rappresentata, 

inoltre, dall'utilizzo, per le opere stradali, di materiali da costruzione individuati, con preferenza, tra i 

materiali di scarto provenienti da cave ornamentali di granito e marmo, autorizzate o in regime di pro-

secuzione ai sensi della normativa vigente. L'offerta economicamente più vantaggiosa è valutata, ove 

ne ricorrano i presupposti, anche sulla base delle predette finalità di sostenibilità ambientale (articolo 

40, commi 4 e 5). Altro aspetto qualificante è rappresentato dalla valorizzazione del profilo della qua-

lità dei prodotti tradizionali, locali tipici e a filiera corta, nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, 

all'interno dei servizi di ristorazione collettiva, dando priorità a quelli di cui si garantisca l'assenza di 

organismi geneticamente modificati (articolo 40). L'articolo 41 regolamenta il sopralluogo. In relazio-

ne all'importanza e alla tipologia dell'opera, ciascuna stazione appaltante individua, con apposita sta-

tuizione del bando di gara o della lettera di invito, le modalità più idonee a garantire l'assolvimento di 

tale obbligo. È espressamente previsto che al fine di garantire la funzione tipica del sopralluogo di va-

lutazione della prestazione richiesta e della situazione dei luoghi, le stazioni appaltanti prevedono nel 

bando di gara o nella lettera di invito che il sopralluogo sia effettuato unicamente da soggetti comun-

que riconducibili alla struttura organizzativa degli operatori partecipanti alla procedura di gara, in qua-

lità di dipendenti. La ratio della norma è quella di salvaguardare l'esigenza che il sopralluogo non sia 

svilito e ridotto a mero adempimento burocratico, circostanza, quest'ultima, più facilmente verificabile 

se si ammettessero al sopralluogo anche i soggetti muniti di procura, in quanto uno stesso procuratore 

potrebbe svolgere la presa visione dei luoghi per conto di più imprese, con la conseguenza di depoten-

ziare il coinvolgimento di ciascun concorrente nella valutazione della prestazione richiesta e della si-

tuazione dei luoghi, che costituisce l'aspetto sostanziale del delicato momento del sopralluogo. Tale 

previsione è in linea con le posizioni espresse in merito dall'Autorità di vigilanza (parere n. 33 dell'11 

marzo 2009). L'articolo 42, in un'ottica di semplificazione delle procedure e in sintonia con la direttiva 

n. 24/2014/UE e con il divieto di introduzione di oneri inutili e gravosi a carico delle imprese, prevede 

il soccorso istruttorio gratuito, senza oneri aggiunti per l'operatore economico, con la sola condizione 

che la regolarizzazione o integrazione sia tempestiva.  

La Regione è consapevole dell'importanza strategica che assume, per la qualificazione della 

committenza pubblica, la riduzione del numero delle stazioni appaltanti; la complessità del processo di 

acquisizione di un bene, servizio o lavoro implica, infatti, che lo stesso sia curato da strutture specia-

lizzate, in modo efficiente, efficace e trasparente. Per questo il titolo VII è dedicato alla razionalizza-

zione e qualificazione della committenza pubblica. In particolare, l'articolo 43 introduce un sistema di 

qualificazione delle stazioni appaltanti gestito autonomamente dalla Regione, nel rispetto dei principi 

generali in materia stabiliti dal legislatore statale nell'articolo 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 
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La norma assegna alla Regione la funzione di stabilire i requisiti di qualificazione delle stazioni appal-

tanti e di decidere gli ambiti territoriali ottimali per lo svolgimento delle attività delle centrali di com-

mittenza o delle unioni di comuni.  

Si tratta di un ambito di intervento afferente all'organizzazione amministrativa, nel quale si in-

nesta l'obbligo dell'aggregazione e centralizzazione della domanda, introdotto con i provvedimenti di 

spending review e che, nel rispetto delle regole e principi generali previsti dal legislatore statale, favo-

risce il governo complessivo dei processi di qualificazione ed un continuo presidio della loro evolu-

zione sul territorio, in sintonia con la legislazione regionale. Alla valutazione delle capacità ammini-

strative e gestionali delle stazioni appaltanti non sono estranee, infatti, le problematiche di contesto, 

come le ragioni dell'insularità, e la legislazione di settore nelle materie dei contratti pubblici, con rife-

rimento alla programmazione e organizzazione amministrativa nonché all'ordinamento degli enti loca-

li.  

L'articolo 44 è dedicato alla Centrale unica di committenza regionale (CUC RAS), che opera 

quale struttura dell'amministrazione regionale al fine di garantire l'unitarietà della gestione nelle attivi-

tà di aggregazione e centralizzazione, svolgendo le funzioni che le saranno attribuite dalla Giunta re-

gionale.  

Gli articoli 45 e 46 sono dedicati alle promozione dei sistemi e degli strumenti telematici e alla 

piattaforma telematica regionale di negoziazione, già operativa nel Sistema regione, di cui si avvale la 

CUC RAS.  

L'articolo 47, infine, dedicato all'esercizio associato delle funzioni, favorisce ed incentiva l'e-

sercizio associato da parte degli enti locali delle funzioni amministrative e dei servizi in materia con-

trattuale, nel rispetto delle funzioni e prerogative della CUC RAS e delle centrali di committenza qua-

lificate. Pur ritenendo di non poter imporre l'associazione, coerentemente con la politica seguita dalla 

Regione nei rapporti con gli enti locali, essa potrà svolgere un ruolo fondamentale nell'attivazione del-

le linee di finanziamento regionali, anche attraverso meccanismi di premialità, previsti nel presente di-

segno di legge.  

Il titolo VIII, assoluta novità, introduce misure a tutela della sicurezza degli immobili pubblici. 

In particolare, l'articolo 48 istituisce il fascicolo degli immobili pubblici, la cui predisposizione (con 

aggiornamento non superiore a cinque anni) è presupposto del rilascio di autorizzazioni o certificazio-

ni di competenza comunale o di altri enti, relative all'intero immobile o a singole parti dello stesso.  

Il fascicolo del fabbricato è uno strumento essenziale per individuare, attraverso lo stato di un 

immobile dal punto di vista delle caratteristiche statiche, impiantistiche e di sicurezza, lo stato di con-

servazione e/o degrado dello stesso.  

Tutto ciò consente all'amministrazione pubblica di avere un quadro generale e preciso circa lo 

stato e la qualità dei fabbricati del proprio patrimonio immobiliare, anche al fine di intervenire, se del 

caso, con misure di messa in sicurezza. L'articolo 49 disciplina il rilascio della dichiarazione di con-

formità dell'immobile da parte del tecnico preposto (interno o esterno), mentre l'articolo 50 disciplina 

il regime transitorio, relativo alla messa a regime del fascicolo nonché la tempistica di adozione di uno 

schema tipo per la sua redazione.  

Il titolo IX, recante disposizioni finanziarie, transitorie e finali, chiude il presente disegno di 

legge, disponendo il rinvio dinamico alla normativa statale in materia di contratti pubblici per quanto 

dal presente disegno di legge non regolato, estendendone l'applicazione alle concessioni di lavori e 

servizi (articolo 51), in quanto compatibile, disponendo l'abrogazione di norme (articolo 52) e la rela-

tiva entrata in vigore (articolo 53).  
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TESTO DEL PROPONENTE  

Titolo I 

 

Finalità e ambito di applicazione  

 

Capo I 

 

Finalità e ambito di applicazione 

 

Art. 1 

 

Oggetto  

1. Nel rispetto della legge costituzionale 

26 febbraio 1948, n. 3 (Statuto speciale per la 

Sardegna), del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'ag-

giudicazione dei contratti di concessione, sugli 

appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli 

enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 

dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 

riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-

ture), e delle direttive 2014/23/UE del Parlamen-

to europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, 

2014/24/UE del Parlamento europeo e del Con-

siglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pub-

blici e che abroga la direttiva 2004/18/CE, 

2014/25/UE del Parlamento europeo e del Con-

siglio, del 26 febbraio 2014, sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'ac-

qua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi po-

stali e che abroga la direttiva 2004/17, la presen-

te legge disciplina i contratti pubblici aventi ad 

oggetto i lavori, le forniture e i servizi, affidati 

dalle stazioni appaltanti di cui all'articolo 3 ed 

eseguiti sul territorio regionale con riferimento 

alle materie della programmazione, progettazio-

ne, sostenibilità ambientale e sociale, centraliz-

zazione della committenza regionale e organiz-

zazione amministrativa.  

2. Sono esclusi dall'applicazione della 

presente legge i contratti pubblici di lavori, for-

niture e servizi concernenti materie riservate alla 

competenza legislativa esclusiva dello Stato ai 
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sensi dell'articolo 117, comma 2, della Costitu-

zione.  

3. Restano ferme le disposizioni in ma-

teria di contratti pubblici contenute in leggi re-

gionali disciplinanti specifici settori.  

Art. 2 

 

Finalità  

1. Le disposizioni della presente legge 

perseguono gli obiettivi di efficienza, efficacia, 

semplificazione, trasparenza e qualità del ciclo 

del contratto pubblico e sono finalizzate: 

a) all'introduzione di misure di semplificazio-

ne e di efficaci e trasparenti regole in mate-

ria di programmazione dei lavori pubblici; 

b) al potenziamento e all'adeguamento infra-

strutturale della Regione per uno sviluppo 

economico e sociale equilibrato del territo-

rio; 

c) al perseguimento degli obiettivi di finanza 

pubblica e di trasparenza, regolarità ed eco-

nomicità nella gestione dei contratti pubbli-

ci, attraverso la promozione e lo sviluppo 

dell'aggregazione della domanda e della 

centralizzazione nelle acquisizioni di lavori, 

beni e servizi delle stazioni appaltanti aven-

ti sede nel territorio regionale; 

d) alla qualificazione e razionalizzazione della 

committenza pubblica e alla promozione 

dell'esercizio associato delle funzioni; 

e) alla qualificazione e professionalizzazione 

del responsabile unico del procedimento, in 

qualità di responsabile di progetto; 

f) alla promozione e alla tutela della qualità 

dell'ideazione e della realizzazione architet-

tonica, intesa come esito di un coerente svi-

luppo progettuale che recepisce le esigenze 

di carattere funzionale ed estetico, poste a 

base della progettazione e della realizzazio-

ne dell'opera pubblica e che ne garantisce 

l'armonico inserimento nel paesaggio e 

nell'ambiente circostante;  

g) alla salvaguardia, alla tutela e alla valoriz-

zazione dell'ambiente naturale, alla sosteni-

bilità ambientale e all'uso oculato delle ri-

sorse naturali;  

h) alla incentivazione all'uso di materiali locali 

la cui produzione, estrazione o trasporto de-

termini un minor impatto ambientale, e al 

riutilizzo dei materiali di risulta provenienti 
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da attività estrattive;  

i) alla tutela delle esigenze ambientali, sociali 

ed occupazionali;  

j) alla promozione e incentivazione dell'ac-

cesso dei giovani professionisti e delle mi-

cro e piccole medie imprese ai contratti 

pubblici.  

2. Per le finalità di cui al comma 1, lette-

re g) e h), la Regione promuove l'integrazione 

degli appalti e concessioni con la dimensione 

ambientale, in conformità alla normativa euro-

pea e a quella statale di recepimento. In partico-

lare, nelle procedure di appalto e concessione:  

a) è privilegiata l'acquisizione di lavori, forni-

ture e servizi a ridotto impatto ambientale, 

di seguito denominati "acquisti verdi", con-

formi a specifici obiettivi strategici ambien-

tali, per quanto attiene a modelli di produ-

zione e di consumo, e che comportano un 

vantaggio economico per l'ente in relazione 

ai costi sostenuti lungo l'intero ciclo di vita 

del prodotto, del servizio o del lavoro;  

b) è incentivato l'acquisto di beni e materiali 

riciclati nel rispetto degli obblighi vigenti in 

materia.  

Art. 3 

 

Ambito soggettivo di applicazione  

1. Le disposizioni della presente legge si 

applicano:  

a) all'Amministrazione regionale, al Corpo fo-

restale e di vigilanza ambientale, agli enti, 

alle agenzie, alle aziende e agli istituti re-

gionali, costituenti il sistema Regione ai 

sensi dell'articolo 1, comma 2 bis della leg-

ge regionale 13 dicembre 1998, n. 31 (Di-

sciplina del personale regionale e dell'orga-

nizzazione degli uffici della Regione), in-

trodotto dalla legge regionale 25 novembre 

2014, n. 24 (Disposizioni urgenti in materia 

di organizzazione della Regione); 

b) agli enti locali, alle loro associazioni e u-

nioni, comunque denominati di cui alla leg-

ge regionale 4 febbraio 2016, n. 2 (Riordino 

del sistema delle autonomie locali della 

Sardegna);  

c) alle aziende sanitarie della Sardegna di cui 

all'articolo 1, comma 5 della legge regiona-

le 27 luglio 2016, n. 17 (Istituzione dell'A-

zienda per la tutela della salute (ATS) e di-
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sposizioni di adeguamento dell'assetto isti-

tuzionale e organizzativo del servizio sani-

tario regionale. Modifiche alla legge regio-

nale 28 luglio 2006, n. 10 (Tutela della sa-

lute e riordino del servizio sanitario della 

Sardegna. Abrogazione della legge regiona-

le 26 gennaio 1995, n. 5) e alla legge regio-

nale 17 novembre 2014, n. 23 (Norme ur-

genti per la riforma del sistema sanitario re-

gionale));  

d) agli organismi di diritto pubblico la cui at-

tività è finanziata o sottoposta al controllo 

dei soggetti di cui alle lettere a) e b);  

e) agli enti aggiudicatori come definiti dall'ar-

ticolo 3, comma 1, lettera e) del decreto le-

gislativo n. 50 del 2016, ad esclusione degli 

enti aggiudicatori dello Stato e degli enti 

pubblici statali;  

f) alle società con capitale pubblico partecipa-

te delle amministrazioni di cui alle lettere a) 

e b), in misura anche non prevalente, che 

hanno ad oggetto della propria attività la 

produzione di beni o servizi non destinati a 

essere collocati sul mercato in regime di li-

bera concorrenza;  

g) ai concessionari di lavori e servizi pubblici 

delle amministrazioni di cui alle lettere a), 

b), c) e d);  

h) ai soggetti privati sovvenzionati direttamen-

te in misura superiore al 50 per cento dalle 

amministrazioni di cui alle lettere a), b), c) 

e d), relativamente ai lavori o servizi di cui 

all'articolo 1, comma 2, lettere a) e b) del 

decreto legislativo n. 50 del 2016 e nella 

misura in esso stabilita.  

2. Ai sensi della presente legge si inten-

dono:  

a) per "Amministrazione regionale" ai sensi 

del comma 1, lettera a), gli Assessorati re-

gionali, la Presidenza e il Corpo forestale e 

di vigilanza ambientale;  

b) per "sistema Regione" l'Amministrazione 

regionale, il Corpo forestale e di vigilanza 

ambientale, gli enti, le agenzie, le aziende e 

gli istituti regionali di cui al comma 1, lette-

ra a), unitariamente considerati;  

c)  per "amministrazioni aggiudicatrici" i sog-

getti di cui al comma 1, lettere a), b), c) e 

d); 

d)  per "enti aggiudicatori" i soggetti di cui al 

comma 1, lettera e); 

e)  per "società partecipate" i soggetti di cui 
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alla lettera f); 

f)  per "concessionari" i soggetti di cui alla let-

tera g); 

g)  per "soggetti privati sovvenzionati" i sog-

getti di cui alla lettera h); 

h)  per "stazioni appaltanti" i soggetti di cui al 

comma 1, unitariamente considerati. 

Titolo II 

 

Programmazione dei contratti pubblici di lavori 

 

Capo I 

 

Programmazione regionale delle opere 

pubbliche 

 

Art. 4 

 

Programma pluriennale di finanziamento dei la-

vori di competenza regionale 

1. Sono di competenza della Regione le 

opere pubbliche così classificate dalla legge re-

gionale o statale e per le quali la Regione prov-

vede direttamente o attraverso gli enti regionali 

o altri soggetti attuatori, alla realizzazione e ma-

nutenzione.  

2. Rientrano tra le opere pubbliche di 

competenza della Regione:  

a) le opere idriche multisettoriali;  

b) le opere idrauliche di seconda categoria;  

c) le opere portuali di interesse economico re-

gionale e interregionale;  

d) le opere di viabilità che non siano di com-

petenza dello Stato o degli enti locali;  

e) le opere concernenti il demanio e il patri-

monio della Regione.  

3. La Giunta regionale, entro sessanta 

giorni dalla approvazione del bilancio della Re-

gione, su proposta dell'Assessore regionale 

competente in materia di lavori pubblici, appro-

va il programma pluriennale di spesa per il fi-

nanziamento delle opere pubbliche di competen-

za regionale, articolato per settori di intervento, 

redatto sulla base degli elaborati di cui all'artico-

lo 5, ed aggiorna i programmi pluriennali di spe-

sa approvati precedentemente.  
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4. Al fine di garantire il controllo sull'ef-

ficacia della spesa e la massima redditività degli 

investimenti nell'attuazione dei programmi plu-

riennali di spesa, una quota non superiore all'1,5 

per cento delle risorse finanziarie del quadro e-

conomico degli interventi può essere destinata 

alle spese necessarie per il monitoraggio e l'assi-

stenza tecnica e per l'acquisizione dei beni stru-

mentali ritenuti necessari.  

Art. 5  

 

Attuazione dei lavori di competenza regionale 

con delegazione amministrativa 

1. La Regione provvede alla progetta-

zione, approvazione e realizzazione di opere e 

lavori pubblici di propria competenza, inseriti 

nel programma pluriennale di spesa di cui all'ar-

ticolo 4, in esecuzione diretta o mediante dele-

gazione amministrativa ai soggetti attuatori, in-

dividuati in sede di programmazione regionale, 

che provvedono all'espletamento delle predette 

attività. L'inserimento nel programma plurienna-

le di spesa di cui all'articolo 4 è subordinato:  

a) per gli interventi di importo inferiore a euro 

20.000.000, alla redazione dello studio che 

individua il quadro dei bisogni e le esigenze 

da soddisfare e indica le funzioni dell'inter-

vento, la sua descrizione e la stima prelimi-

nare dei costi;  

b) per gli interventi di importo pari o superiore 

a euro 20.000.000, alla redazione di uno 

studio di prefattibilità contenente, oltre 

quanto indicato per lo studio di cui alla let-

tera a), una analisi delle possibili soluzioni 

progettuali e di quelle prescelte, della com-

patibilità ambientale e della fattibilità eco-

nomica e finanziaria; 

c) per gli interventi di manutenzione, alla re-

dazione di una relazione con la descrizione 

dell'intervento, dei costi e delle finalità per-

seguite.  

2. Nel bilancio regionale è istituito, con 

legge di stabilità, un apposito capitolo di spesa 

recante uno stanziamento non superiore all'1 per 

cento del valore degli interventi inseriti nel pro-

gramma pluriennale di spesa di cui all'articolo 4 

nell'esercizio precedente, per la predisposizione 

di studi, indagini e ogni attività di ricerca prope-

deutica e strettamente necessaria per una corretta 
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ed efficace attività di programmazione.  

Art. 6 

 

Lavori di competenza delle altre stazioni appal-

tanti. Convenzione di finanziamento 

1. Le stazioni appaltanti di cui all'artico-

lo 3 possono accedere ai finanziamenti regionali 

per le opere pubbliche classificate di loro com-

petenza in seguito alla approvazione, da parte 

della Giunta regionale, di appositi programmi 

settoriali di spesa.  

2. I finanziamenti regionali sono asse-

gnati mediante apposita convenzione di finan-

ziamento, sottoscritta dal dirigente regionale cui 

compete l'assunzione dell'impegno e l'erogazio-

ne della spesa.  

3. Per la progettazione e la realizzazio-

ne, anche disgiuntamente, delle opere di prima 

priorità, di competenza degli enti locali e inserite 

nel programma triennale di cui all'articolo 21 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016, è istituito 

presso la Regione un fondo, la cui dotazione è 

stabilita con deliberazione della Giunta regiona-

le entro sessanta giorni dall'approvazione della 

legge di stabilità regionale, sentite la competente 

Commissione consiliare e la conferenza perma-

nente Regione-enti locali, a gravare su quota 

parte delle risorse stanziate sul fondo di cui 

all'articolo 10 della legge regionale 29 maggio 

2007, n. 2 (Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale della Regione).  

4. Con la medesima deliberazione di cui 

al comma 3, sono stabiliti i criteri da adottare 

per la ripartizione del fondo, le modalità del suo 

funzionamento, l'accesso ai finanziamenti e le 

modalità di erogazione e i tempi di rimborso del-

le spese di progettazione, senza applicazione di 

interessi a carico degli enti beneficiari.  

5. Per gli interventi che accedono ai fi-

nanziamenti del fondo e per quelli inseriti nei 

programmi pluriennali di spesa di cui all'articolo 

4 e nei programmi settoriali di spesa di cui al 

comma 1, gli enti attuatori documentano il fab-

bisogno di cassa mediante apposito cronopro-

gramma procedurale e finanziario, secondo mo-

dalità stabilite con deliberazione della Giunta 

regionale. Con la medesima deliberazione sono 
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definite le modalità e le scadenze per le comuni-

cazioni annuali da parte degli enti, anche secon-

do procedure informatizzate, delle spese sino al 

momento sostenute e della conferma o aggior-

namento del cronoprogramma di spesa per gli 

anni successivi. All'erogazione dei finanziamenti 

si provvede nei limiti del fabbisogno di cassa 

annuale, documentato dal cronoprogramma fi-

nanziario di spesa di cui al presente comma.  

6. Per i finanziamenti di importo pari o 

inferiore a euro 300.000 l'erogazione della spesa 

avviene per l'intero importo contestualmente 

all'emissione del provvedimento che autorizza 

l'erogazione percentuale del finanziamento.  

7. Una quota parte del finanziamento re-

gionale, da determinarsi con la deliberazione 

della Giunta regionale di approvazione del pro-

gramma settoriale di spesa di cui al comma 1, è 

destinata alle spese necessarie per le azioni di 

monitoraggio, controllo ed assistenza tecnica.  

8. Il programma triennale adottato dagli 

enti ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislati-

vo n. 50 del 2016, è acquisito tramite la piatta-

forma del Sistema informatico territoriale appal-

ti della Regione Sardegna (SITARS), di cui al 

titolo V, capo I, da parte degli Assessorati regio-

nali competenti a finanziare le opere inserite nei 

programmi settoriali di spesa di cui al comma 1.  

9. Le opere pubbliche incompiute sono 

inserite nel programma triennale di cui all'artico-

lo 21 del decreto legislativo n. 50 del 2016, ai 

fini del loro completamento o per l'individuazio-

ne di soluzioni alternative ai sensi del comma 2 

del medesimo articolo, anche per la realizzazio-

ne di opere di pubblica utilità.  

10. Al fine di garantire e potenziare i li-

velli di salute e sicurezza nel governo del territo-

rio, le risorse necessarie alla realizzazione delle 

opere inserite nel programma triennale di cui 

all'articolo 21 del decreto legislativo n. 50 del 

2016, comprendono una quota non inferiore al 

30 per cento dell'importo complessivo degli in-

terventi, destinata ad interventi di prevenzione 

per la riduzione del rischio idrogeologico, per il 

miglioramento della sicurezza degli edifici sco-

lastici e, in generale, della sicurezza impiantisti-

ca degli edifici pubblici e di infrastrutture pub-

bliche, anche per le finalità di cui al titolo VIII, 
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per l'eliminazione e il superamento delle barriere 

architettoniche, per la riduzione dei consumi e-

nergetici da fonti non rinnovabili.  

Art. 7 

 

Premialità nella concessione dei finanziamenti 

regionali 

1. In sede di predisposizione dei pro-

grammi settoriali di spesa e di definizione dei 

criteri per l'utilizzo del fondo, ai sensi dell'arti-

colo 6, sono riconosciute, con le modalità stabi-

lite dalla deliberazione della Giunta regionale di 

cui al comma 3 del medesimo articolo 6, pre-

mialità nella concessione dei finanziamenti:  

a) agli enti locali che hanno stipulato le con-

venzioni di cui all'articolo 15 del decreto 

legislativo 18 maggio 2001, n. 228 (Orien-

tamento e modernizzazione del settore agri-

colo, a norma dell'articolo 7 della L. 5 mar-

zo 2001, n. 57) con gli imprenditori agrico-

li, per la realizzazione di opere pubbliche, 

nel rispetto degli orientamenti comunitari in 

materia di aiuti di Stato all'agricoltura, al 

fine di favorire lo svolgimento di attività 

funzionali alla sistemazione ed alla manu-

tenzione del territorio, alla salvaguardia del 

paesaggio agrario e forestale, alla cura ed al 

mantenimento dell'assetto idrogeologico e 

alla promozione delle prestazioni a favore 

della tutela delle vocazioni produttive del 

territorio;  

b) alle amministrazioni aggiudicatrici che 

hanno adottato il Piano triennale per la qua-

lità architettonica delle opere pubbliche di 

cui all'articolo 9;  

c) alle amministrazioni aggiudicatrici che 

hanno fatto ricorso agli atti associativi di 

cui all'articolo 47.  

 

Art. 8 

 

Infrastrutture strategiche di preminente interesse 

regionale 

1. La Giunta regionale individua, su 

proposta dell'Assessore regionale competente in 

materia di lavori pubblici, l'elenco delle infra-

strutture strategiche di preminente interesse re-

gionale anche quando ricorra la possibilità di fi-

nanziamento o cofinanziamento da parte di sog-
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getti privati, prioritariamente destinate al poten-

ziamento e all'adeguamento infrastrutturale della 

Regione e finalizzate alla modernizzazione ed 

allo sviluppo economico e sociale equilibrato del 

territorio regionale. Per tali opere sono adottate 

procedure di approvazione e di attuazione acce-

lerate, secondo quanto stabilito nel presente ca-

po.  

2. Nell'elenco delle infrastrutture strate-

giche di preminente interesse regionale di cui al 

comma 1, sono inserite le opere per le quali lo 

studio di prefattibilità abbia avuto esito positivo. 

L'elenco contiene:  

a) i costi stimati per ciascuno degli interventi 

ed il relativo cronoprogramma di spesa;  

b) le risorse finanziarie disponibili e le relative 

fonti di finanziamento pubbliche e, nel caso 

di risorse private, la sostenibilità dell'inve-

stimento, secondo quanto stabilito dalle di-

sposizioni del decreto legislativo n. 50 del 

2016 in materia di contratti di concessione e 

di partenariato pubblico privato;  

c) la procedura per l'attuazione accelerata 

dell'intervento ed i soggetti preposti;  

d) le relazioni con gli strumenti di pianifica-

zione e programmazione regionali e nazio-

nali; 

e) l'incidenza degli interventi sul potenzia-

mento e l'adeguamento infrastrutturale e sul 

riequilibrio sociale ed economico del terri-

torio regionale;  

f) il quadro delle risorse finanziarie già desti-

nate alla realizzazione di infrastrutture stra-

tegiche e lo stato di realizzazione degli in-

terventi precedentemente programmati;  

g) il piano per la realizzazione del sistema di 

monitoraggio e di video-osservazione dei 

cantieri di cui al comma 7.  

3. La Regione individua con legge di 

stabilità ai sensi dell'articolo 4, della legge re-

gionale 2 agosto 2006, n. 11 (Norme in materia 

di programmazione, di bilancio e di contabilità 

della Regione autonoma della Sardegna. Abro-

gazione della legge regionale 7 luglio 1975, 

n. 27, della legge regionale 5 maggio 1983, n. 11 

e della legge regionale 9 giugno 1999, n. 23) ,e 

successive modifiche, le risorse pubbliche desti-

nate al finanziamento o al cofinanziamento delle 

infrastrutture strategiche di preminente interesse 

regionale di cui al comma 1.  
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4. Nell'ambito dell'elenco di cui al 

comma 1, sono, inoltre, individuate, le opere per 

le quali l'interesse locale è concorrente con il 

preminente interesse regionale. Per tali opere 

sono conclusi appositi accordi di programma 

con gli enti interessati all'attuazione.  

5. I pareri, le autorizzazioni, i nulla osta, 

le intese e i concerti, comunque denominati, 

propedeutici alla progettazione e alla realizza-

zione delle infrastrutture strategiche di premi-

nente interesse regionale, sono acquisiti tramite 

l'Autorizzazione unica per le infrastrutture stra-

tegiche (AUDIS), rilasciata dalla seconda sezio-

ne dell'Unità tecnica regionale dei lavori pubbli-

ci, di cui all'articolo 15, comma 2, lettera b), nel 

rispetto delle normative vigenti in materia di tu-

tela dell'ambiente, di tutela del paesaggio e del 

patrimonio storico-artistico.  

6. Entro sessanta giorni dall'entrata in 

vigore della presente legge, con deliberazione 

della Giunta regionale, su proposta dell'Assesso-

re regionale competente in materia di lavori 

pubblici, sono approvate le linee guida per lo 

svolgimento del procedimento di rilascio 

dell'AUDIS ed il relativo coordinamento opera-

tivo per il contestuale rilascio delle autorizza-

zioni in materia ambientale, paesaggistica e sto-

rico-artistica.  

7. La Regione garantisce il monitoraggio 

costante dell'avanzamento delle opere e delle at-

tività e la massima trasparenza e accessibilità 

alle informazioni da parte delle comunità inte-

ressate alla realizzazione delle opere di cui al 

presente articolo, attraverso la pubblicazione, 

nel proprio sito internet istituzionale, di notizie, 

informazioni, atti e provvedimenti adottati circa 

l'avanzamento dei lavori relativi alle infrastruttu-

re strategiche di cui al presente capo, e imple-

menta un sistema finalizzato alla video-

osservazione dei cantieri. Le immagini sono ar-

chiviate e possono essere utilizzate per finalità 

di promozione istituzionale.  
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Capo II 

 

Piano triennale per la qualità architettonica delle 

opere pubbliche  

 

Art. 9 

 

Piano triennale per la qualità architettonica delle 

opere pubbliche  

1. La Regione, per le finalità di cui 

all'articolo 11, adotta il Piano triennale per la 

qualità architettonica delle opere pubbliche (PI-

QUA) riguardante anche le opere di particolare 

rilevanza.  

2. Sono considerate opere di particolare 

rilevanza, ai sensi del comma 1, i progetti di o-

pere pubbliche che determinano rilevanti tra-

sformazioni del territorio o che consistono 

nell'inserimento di nuovi, rilevanti, manufatti o 

gli interventi estesi di recupero nei contesti sia 

naturali, sia urbani, e gli interventi per la realiz-

zazione o l'ammodernamento di rilevanti infra-

strutture.  

3. La particolare rilevanza delle opere, ai 

sensi del comma 1, è valutata sotto il profilo ar-

chitettonico, ambientale, paesaggistico, agrono-

mico e forestale, storico-artistico, conservativo e 

tecnologico.  

4. Il PIQUA, approvato o aggiornato 

dalla Giunta regionale entro sessanta giorni 

dall'approvazione del bilancio della Regione su 

proposta dell'Assessore regionale competente in 

materia di lavori pubblici, di concerto con l'As-

sessore competente in materia di tutela del pae-

saggio ed urbanistica e l'Assessore competente 

in materia di ambiente, individua direttrici, crite-

ri e modalità per il conseguimento delle linee di 

intervento di cui all'articolo 11, comma 3, nel 

rispetto dei principi e delle finalità espresse nel-

lo stesso articolo, anche mediante intese con le 

singole istituzioni universitarie, sentiti gli ordini 

professionali competenti e, in particolare:  

a) indica le condizioni che determinano parti-

colare rilevanza, ai sensi del presente arti-

colo;  

b) individua le modalità per il perseguimento 
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della qualità architettonica nelle opere pub-

bliche e per la mitigazione degli impatti an-

che mediante lo studio di tipologie e forme;  

c) indica i contenuti e le modalità per le inizia-

tive di cui agli articoli 12 e 13;  

d) indica le coperture finanziarie per la realiz-

zazione delle suindicate attività.  

5. La Regione individua con legge di 

stabilità ai sensi dell'articolo 4, della legge re-

gionale n. 11 del 2006, e successive modifiche, 

le risorse pubbliche disponibili per le finalità del 

presente articolo.  

6. Le disposizioni del presente capo si 

applicano alla Regione e a tutte le amministra-

zioni aggiudicatrici che, per le opere di propria 

competenza, adottano il PIQUA.  

7. Il programma triennale di cui all'arti-

colo 21 del decreto legislativo n. 50 del 2016 è 

coordinato con le indicazioni del PIQUA, se a-

dottato.  

Art. 10  

 

Elenco speciale delle opere di competenza re-

gionale di particolare rilevanza  

1. Sulla base delle indicazioni del PI-

QUA di cui all'articolo 9, la Giunta regionale, su 

proposta dell'Assessore regionale competente in 

materia di lavori pubblici, di concerto con l'As-

sessore competente in materia di tutela del pae-

saggio ed urbanistica e l'Assessore competente 

in materia di ambiente, individua, tra le opere di 

competenza regionale, un elenco di opere di par-

ticolare rilevanza, per le quali è indetto un con-

corso di idee o di progettazione ai sensi degli ar-

ticoli 152, 153, 154, 155, 156 e 157 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016.  
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Titolo III 

 

Promozione della qualità architettonica 

 

Capo I 

 

Promozione della qualità architettonica 

 

Art. 11 

 

Principi, finalità e linee di intervento 

1. La Regione, in armonia con l'articolo 

9 della Costituzione, tutela e promuove la quali-

tà dell'ideazione e la qualità architettonica nella 

progettazione dell'opera pubblica, come affer-

mazione del valore dell'architettura, della forma 

urbana e del paesaggio, espressioni delle culture 

e dell'identità delle comunità insediate.  

2. Ai fini della presente legge, si intende 

per qualità architettonica dell'opera pubblica, l'e-

sito di un coerente sviluppo progettuale architet-

tonico, urbanistico o paesaggistico dell'interven-

to, che ne recepisce le esigenze di carattere fun-

zionale e sociale, nel rispetto dei seguenti prin-

cipi generali:  

a)  utilità e funzionalità; 

b)  solidità, durevolezza e sicurezza; 

c)  valori estetici e percezione del territorio; 

d)  armonico inserimento nel contesto; 

e)  sostenibilità energetica ed ecologica; 

f)  qualità tecnologica dei materiali e delle so-

luzioni. 

3. Per le finalità di cui al comma 1, la 

Regione sviluppa le seguenti linee di intervento:  

a) promuove il concorso di idee e di progetta-

zione per le opere di particolare rilevanza di 

cui all'articolo 9, ai sensi dell'articolo 12;  

b) promuove la partecipazione dei giovani 

professionisti ai concorsi di progettazione e 

di idee con le modalità di cui all'articolo 12;  

c) istituisce borse di studio regionali per la 

qualità architettonica, a favore dei giovani 

laureati ai sensi dell'articolo 13;  

d) finanzia la copertura delle spese per i con-

corsi di progettazione e di idee ai sensi 

dell'articolo 12;  
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e) valorizza il rilievo culturale ed artistico del-

le opere d'arte e dell'artigianato negli edifici 

pubblici ai sensi dell'articolo 14.  

Art. 12 

 

Promozione del concorso di idee e di progetta-

zione  

1. Le amministrazioni aggiudicatrici che 

hanno adottato il PIQUA di cui all'articolo 9 e 

che ricorrano all'affidamento all'esterno, utiliz-

zano, per le opere di particolare rilevanza di cui 

all'articolo 9 deliberate dall'ente, la procedura 

del concorso di progettazione o del concorso di 

idee di cui agli articoli 152, 153, 154, 155, 156 e 

157 del decreto legislativo n. 50 del 2016. In ca-

so di mancata adozione del PIQUA si applica 

l'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 

n. 50 del 2016.  

2. Per le opere pubbliche di competenza 

regionale, di particolare rilevanza ai sensi 

dell'articolo 9, le stazioni appaltanti applicano la 

procedura del concorso di progettazione o del 

concorso di idee di cui al comma 1.  

3. La Regione stabilisce annualmente, in 

sede di legge di stabilità, uno stanziamento de-

stinato al finanziamento delle spese per l'esple-

tamento dei concorsi di idee e di progettazione, 

cui possono accedere le amministrazioni aggiu-

dicatrici che hanno adottato il PIQUA di cui 

all'articolo 9. Entro sessanta giorni dalla pubbli-

cazione della legge di stabilità, la Giunta regio-

nale, su proposta dell'Assessore regionale com-

petente in materia di lavori pubblici, approva i 

criteri di riparto dello stanziamento.  

4. La Regione, per le opere di propria 

competenza e le altre stazioni appaltanti che a-

dottano le procedure del concorso di progetta-

zione o del concorso di idee ai sensi dei commi 

da 1 a 3, promuovono la partecipazione dei gio-

vani professionisti laureati, in forma singola o 

associata, iscritti da meno di cinque anni al rela-

tivo ordine professionale, o a soggetti aventi ca-

ratteristiche equivalenti, in conformità alla legi-

slazione vigente nello Stato membro dell'Unione 

europea di residenza, o di età inferiore a 35 anni, 

mediante la previsione nei bandi, di premi spe-

ciali ad essi riservati.  
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5. Le stazioni appaltanti prevedono, i-

noltre, tra le somme a disposizione del quadro 

economico di spesa degli interventi, le somme 

da assegnare a titolo di rimborso spese, come 

determinato ai sensi del decreto ministeriale di 

cui all'articolo 24, comma 8, del decreto legisla-

tivo n. 50 del 2016, da riconoscere ai giovani 

professionisti, come individuati al comma 4, che 

hanno presentato i migliori progetti o i progetti 

ritenuti meritevoli, anche qualora non siano ri-

sultati vincitori del concorso di cui al comma 1.  

Art. 13 

 

Borse di studio regionali per  

la qualità architettonica 

1. La Regione valorizza le capacità tec-

niche e intellettuali dei giovani laureati delle u-

niversità con sede in Sardegna, in fase di com-

pletamento della loro formazione, attraverso l'i-

stituzione di tirocini formativi, stage o borse di 

studio per la promozione della qualità architet-

tonica nell'opera pubblica o di pubblica utilità, 

nel campo dell'architettura, dell'urbanistica e 

dell'ingegneria applicate alle tematiche territo-

riali di interesse della Regione. 

2. La Giunta regionale, su proposta 

dell'Assessore competente in materia di lavori 

pubblici, approva, entro sessanta giorni dalla 

pubblicazione della legge di stabilità, che indi-

vidua le relative risorse:  

a) i programmi di screening ritenuti di mag-

gior interesse per la qualificazione e lo svi-

luppo del territorio regionale secondo le in-

dicazioni e priorità contenute nel PIQUA di 

cui all'articolo 9;  

b) le modalità per l'attribuzione delle borse di 

studio, d'intesa con le università;  

c) i criteri per la selezione dei candidati;  

d) le risultanze del precedente programma di 

screening.  

 

Art. 14 

 

Inserimento di opere d'arte e dell'artigianato ti-

pico e tradizionale negli edifici pubblici  

1. Le stazioni appaltanti che, con finan-

ziamento della Regione, eseguono nuove costru-
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zioni o ristrutturazioni totali di edifici pubblici, 

destinano all'abbellimento degli immobili, me-

diante opere d'arte e dell'artigianato tipico e tra-

dizionale, rappresentative delle tradizioni e dei 

valori della Sardegna e della loro trasformazio-

ne, una quota della spesa totale prevista nel pro-

getto non superiore alle seguenti percentuali:  

a) 2 per cento per gli importi inferiori a euro 

1.000.000;  

b) 1 per cento per gli importi pari o superiori a 

un milione e inferiori a euro 5.000.000;  

c) 0,5 per cento per gli importi pari o superiori 

a euro 5.000.000 e inferiori a euro 

20.000.000; la percentuale è ridotta dello 

0,25 per cento dell'importo residuo se l'ope-

ra è di importo superiore a euro 20.000.000.  

2. Le produzioni dell'artigianato tipico e 

tradizionale della Sardegna, ai sensi del presente 

articolo, sono quelle provenienti da artigiani i-

scritti all'albo delle imprese artigiane.  

3. Sono escluse dall'obbligo di cui al 

comma 1 le costruzioni e ricostruzioni di edifici 

destinati ad uso industriale, sia civile, sia milita-

re, e gli edifici a qualsiasi uso destinati, che im-

portino una spesa non superiore a euro 300.000. 

I progetti relativi agli edifici di cui al presente 

articolo contengono l'indicazione di massima di 

tali opere, le modalità e i tempi di realizzazione, 

lo spazio destinato ad accoglierle e il computo 

del relativo importo. È consentita la compresen-

za di opere d'arte e di opere dell'artigianato.  

4. Le disposizioni di cui al presente arti-

colo si applicano anche alle costruzioni dell'A-

genzia regionale per l'edilizia abitativa (AREA), 

qualora si tratti di interventi pubblici nei quartie-

ri di nuovo insediamento urbano o nei complessi 

edilizi di particolare interesse sociale.  

5. Nei casi in cui gli edifici siano esegui-

ti per lotti e in tempi successivi, ai fini dell'ap-

plicazione della presente norma si ha riguardo 

alla spesa totale prevista nel progetto.  

6. A formare la quota percentuale di cui 

al comma 1 non concorrono le somme even-

tualmente previste per opere di decorazione ge-

nerale.  

7. Quando la realizzazione dell'opera 

pubblica non consente l'esecuzione in sito 

dell'opera preventivata, la relativa somma accan-
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tonata di cui al comma 1 è devoluta all'acquisto 

ed all'ordinazione di opere d'arte, mobili, opere 

di pittura e di scultura, ceramiche, ferro battuto, 

tappeti e altri tessuti, manufatti in legno, pietra, 

vetro, ecc., che integrano la decorazione degli 

interni.  

8. La scelta degli artisti e degli artigiani 

per l'esecuzione delle opere di cui al presente 

articolo è effettuata, con procedura concorsuale, 

da una apposita commissione, composta da un 

numero dispari, e comunque non superiore a 

cinque, di soggetti, con la presenza del dirigente 

dell'amministrazione committente sul cui bilan-

cio grava la spesa, con funzioni di presidente, 

del progettista dell'edificio e di almeno un artista 

o artigiano di chiara fama nominati dall'ammini-

strazione committente. Con riferimento alla scel-

ta degli artigiani, costituisce premialità l'utilizzo 

nella produzione del marchio collettivo con in-

dicazione di qualità geografica rilasciato 

dall'Assessorato regionale competente in materia 

di artigianato, turismo e commercio.  

9. Nelle operazioni di collaudo delle co-

struzioni il collaudatore accerta, sotto la sua per-

sonale responsabilità, l'adempimento degli ob-

blighi di cui al comma 1. In difetto, la costruzio-

ne è dichiarata non collaudabile, fino all'adem-

pimento degli obblighi di cui sopra o al versa-

mento, da parte della stazione appaltante ina-

dempiente, della somma relativa alle opere man-

canti, maggiorata del 5 per cento, alla Regione, 

che si sostituisce al committente dei lavori per 

l'adempimento degli obblighi di cui al presente 

articolo.  

10. Dell'avvenuto inserimento di opere 

d'arte o dell'artigianato in edifici pubblici ai sen-

si del presente articolo è data comunicazione, da 

parte della stazione appaltante committente, alla 

struttura regionale competente in materia di tute-

la dei beni culturali, che provvede al loro inse-

rimento in un apposito registro.  
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Titolo IV 

 

Unità tecnica regionale dei lavori pubblici 

(UTR)  

 

Capo I 

 

Unità tecnica regionale dei lavori pubblici 

(UTR) 

 

Art. 15 

 

Istituzione e articolazione dell'Unità tecnica re-

gionale dei lavori pubblici (UTR)  

1. Il presente titolo detta nuove disposi-

zioni per l'organizzazione ed il funzionamento 

dell'Unità tecnica regionale dei lavori pubblici 

(UTR), già istituita ai sensi dell'articolo 7 della 

legge regionale 7 agosto 2007, n. 5 (Procedure 

di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavo-

ri, forniture e servizi, in attuazione della diretti-

va 2004/18/CE del 31 marzo 2004 e disposizioni 

per la disciplina delle fasi del ciclo dell'appalto), 

che mantiene, con la presente legge, la medesi-

ma denominazione e assume nuove funzioni.  

2. L'UTR è organo consultivo e di coor-

dinamento in materia di opere pubbliche regio-

nali o di interesse regionale e svolge la propria 

attività presso la direzione regionale competente 

in materia di lavori pubblici, di seguito denomi-

nata "direzione regionale competente". L'UTR è 

articolata nelle seguenti due sezioni:  

a) la prima sezione, con funzioni consultive in 

materia di opere e lavori pubblici da realiz-

zarsi nel territorio regionale;  

b) la seconda sezione, con funzioni di coordi-

namento e attuazione delle attività tecniche 

e amministrative occorrenti ai fini della sol-

lecita approvazione delle progettazioni, da 

parte delle competenti stazioni appaltanti, 

delle infrastrutture strategiche di preminen-

te interesse regionale di cui all'articolo 8.  
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Art. 16  

 

Composizione e funzionamento dell' UTR  

1. La prima sezione dell'UTR, che svol-

ge le funzioni consultive di cui all'articolo 15, 

comma 2, lettera a), è costituita da nove compo-

nenti effettivi con diritto di voto:  

a) il direttore generale dell'Assessorato regio-

nale competente in materia di lavori pubbli-

ci, con funzioni di presidente, delegabili al 

dirigente dell'Assessorato dallo stesso desi-

gnato come sostituto;  

b) quattro dirigenti dell'Assessorato regionale 

competente in materia di lavori pubblici ri-

spettivamente competenti:  

1) nella materia delle infrastrutture;  

2) nella materia della difesa del suolo;  

3) nella materia dell'edilizia;  

4) nelle materie giuridico-amministrative 

e contrattualistica pubblica;  

c) quattro dirigenti regionali, in particolare:  

1) uno dell'Assessorato competente in 

materia di industria;  

2) uno dell'Assessorato competente in 

materia di ambiente;  

3) uno dell'Assessorato competente in 

materia di sanità;  

4) uno dell'Assessorato competente in 

materia di urbanistica e tutela del pae-

saggio.  

2. Per ciascun componente effettivo del-

la prima sezione dell'UTR è nominato un diri-

gente supplente di comprovata esperienza nelle 

materie di competenza, per il caso di sopravve-

nuto impedimento del componente effettivo.  

3. Partecipano alle sedute della prima 

sezione dell'UTR, senza diritto di voto:  

a) il responsabile di progetto di cui al titolo 

VI, capo II;  

b) il dirigente regionale dell'Assessorato che 

ha finanziato l'intervento;  

c) gli esperti esterni, nominati dalla Giunta re-

gionale ai sensi del comma 7, previa sele-

zione pubblica, tra professionisti iscritti agli 

ordini professionali da non meno di quindi-

ci anni, tra dirigenti di altre pubbliche am-

ministrazioni o fra docenti universitari, con 

particolare e comprovata esperienza in ma-
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teria di acque pubbliche, dighe, opere idrau-

liche, idriche e di bonifica, assetto del terri-

torio, opere marittime, edilizia, edilizia sa-

nitaria, urbanistica, viabilità, impianti tec-

nologici e industriali, elettrotecnica, beni 

culturali ed architettonici, scienze geologi-

che, agrarie e forestali e in materie giuridi-

co-amministrative, con particolare riferi-

mento alla contrattualistica pubblica. Gli 

esperti esterni sono incaricati di svolgere at-

tività istruttorie, rendere pareri e di parteci-

pare alle riunioni dell'UTR, su designazione 

del presidente dell'UTR, tenendo conto del-

la tipologia dei lavori o dell'argomento trat-

tato.  

4. Gli esperti esterni di cui al comma 3, 

lettera c), hanno diritto ad un compenso per ogni 

seduta a cui partecipano, comprensivo del getto-

ne di presenza e di tutte le attività svolte, oltre al 

rimborso delle spese sostenute, debitamente do-

cumentate, definito con deliberazione della 

Giunta regionale.  

5. La prima sezione dell'UTR è rinnova-

ta ogni tre anni.  

6. Gli esperti esterni possono essere pro-

rogati o confermati solo per un ulteriore triennio.  

7. La Giunta regionale, su proposta 

dell'Assessore regionale competente in materia 

di lavori pubblici, provvede alla nomina dei 

componenti effettivi e supplenti e alla nomina 

degli esperti esterni nelle diverse discipline e 

materie per un numero complessivo non superio-

re a quindici.  

8. La seconda sezione dell'UTR, che 

svolge le funzioni di cui all'articolo 15, comma 

2, lettera b), è presieduta dal direttore generale 

dell'Assessorato regionale competente in materia 

di lavori pubblici, o dal dirigente dallo stesso 

designato quale sostituto, ed è composta dai di-

rigenti regionali e dai rappresentanti degli enti, 

amministrazioni e organismi privati comunque 

competenti nel rilascio di autorizzazioni, pareri e 

nulla osta vincolanti per l'approvazione del pro-

getto esaminato. Ai fini del rilascio dell'AUDIS 

di cui all'articolo 8, comma 5, il presidente 

dell'UTR, in seconda sezione, convoca la confe-

renza di servizi di cui alla legge 7 agosto 1990, 

n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
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amministrativo e di diritto di accesso ai docu-

menti amministrativi), e successive modifiche ed 

integrazioni. Possono collaborare alle attività 

della seconda sezione gli esperti esterni di cui al 

comma 3, lettera c) e con le modalità previste 

nella stessa lettera, in ragione di particolari esi-

genze dell'istruttoria preordinata agli esiti della 

conferenza di servizi.  

9. Le funzioni di segreteria e di assisten-

za tecnica a supporto delle attività delle due se-

zioni dell'UTR sono svolte dal personale in ser-

vizio presso l'Assessorato regionale competente 

in materia di lavori pubblici o, previa verifica 

della presenza di soggetti idonei all'interno 

dell'Amministrazione regionale, attraverso il re-

clutamento, secondo la normativa vigente, di 

personale in possesso di idonee qualifiche pro-

fessionali.  

10. Alle relative spese di funzionamento 

dell'UTR, comprese quelle relative ai compensi 

di cui al comma 4, si fa fronte con apposito 

stanziamento del bilancio regionale, integrato, a 

decorrere dall'anno 2018, dai versamenti delle 

stazioni appaltanti effettuati ai sensi dell'articolo 

17, comma 11.  

Art. 17  

 

Competenze delle sezioni dell'UTR  

1. La prima sezione dell'UTR, su istanza 

delle stazioni appaltanti, è competente ad espri-

mere pareri:  

a) sui progetti di opere e di lavori pubblici, ai 

sensi dei commi 3, 4, 5;  

b) sulle varianti relative a progetti di propria 

competenza, quando determinano una spesa 

superiore al quinto dell'importo contrattuale 

originario di cui all'articolo 106, comma 12 

del decreto legislativo n. 50 del 2016;  

c) sulle riserve, relative a progetti di propria 

competenza, compresa la richiesta di esone-

ro delle penalità contrattuali, ritualmente 

proposte dall'appaltatore, che non siano og-

getto di di accordo bonario o di transazione, 

ai sensi degli articoli 205 e 208 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, a condizione che, 

in esito al procedimento di risoluzione am-

ministrativa, siano state valutate e stimate 

dal responsabile di progetto di cui al titolo 

VII, capo I, in una somma pari o superiore a 
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euro 500.000;  

d)  sui piani regolatori portuali dei porti di inte-

resse economico regionale e interregionale.  

2. La prima sezione dell'UTR è, inoltre, 

competente ad esprimere pareri su ogni altro ar-

gomento di interesse generale in materia di lavo-

ri pubblici, su richiesta della Giunta regionale o 

dell'Assessorato regionale interessato.  

3. Per opere e lavori pubblici di importo 

superiore a euro 10.000.000, il parere della pri-

ma sezione dell'UTR è acquisito dalle stazioni 

appaltanti sui seguenti livelli progettuali:  

a) progetto di fattibilità tecnica economica di 

cui all'articolo 23, commi 1, 5 e 6 del decre-

to legislativo n. 50 del 2016, quando si pro-

cede, sulla base di tale livello progettuale, 

all'affidamento congiunto della progetta-

zione e dell'esecuzione, mediante contratti 

di concessione e di partenariato pubblico 

privato, secondo quanto stabilito nelle parti 

III e IV del decreto legislativo n. 50 del 

2016, e negli altri casi previsti dal medesi-

mo decreto legislativo;  

b) progetto definitivo di cui all'articolo 23, 

commi 1 e 7 del decreto legislativo n. 50 

del 2016, quando si procede, sulla base di 

tale livello progettuale, all'affidamento 

congiunto della progettazione e dell'esecu-

zione, nei casi previsti dal medesimo decre-

to legislativo;  

c) progetto definitivo di cui all'articolo 23, 

commi 1 e 7 del decreto legislativo n. 50 

del 2016, quando si procede mediante ap-

palto di sola esecuzione, sulla base del suc-

cessivo livello di progettazione esecutiva.  

4. La prima sezione dell'UTR, previa ri-

chiesta da parte delle stazioni appaltanti, è com-

petente ad esprimere pareri sui progetti esecutivi 

di importo superiore a euro 10.000.000 esclusi-

vamente nei casi seguenti:  

a) progetto esecutivo presentato dall'aggiudi-

catario, nei casi di cui al comma 3, lettera 

a);  

b) progetto esecutivo che comporta modifiche 

rilevanti rispetto al progetto definitivo di 

cui al comma 3, lettere b) e c), comunque 

riconducibili alle ipotesi di cui all'articolo 

106, comma 1, del decreto legislativo n. 50 

del 2016.  
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5. Nel caso in cui un'opera, ai sensi 

dell'articolo 23, comma 5 e articolo 35, comma 

9, del decreto legislativo n. 50 del 2016, può da-

re luogo ad appalti da aggiudicare contempora-

neamente per lotti distinti, il progetto di fattibili-

tà tecnica economica è sottoposto al parere 

dell'UTR quando il valore complessivo stimato 

della totalità di tali lotti è di importo superiore a 

euro 10.000.000. I relativi lotti funzionali sono 

sottoposti al parere dell'UTR, ciascuno secondo 

le regole e i limiti di importo di cui al presente 

articolo.  

6. La prima sezione dell'UTR esprime i 

pareri di propria competenza sui progetti e sulle 

varianti entro il termine di sessanta giorni dalla 

data di ricevimento della richiesta, fatta salva 

l'interruzione del termine per richiesta della do-

cumentazione integrativa necessaria ai fini del 

completamento dell'istruttoria, ai sensi della 

normativa vigente. Tale termine, previa motivata 

comunicazione all'ente richiedente, può essere 

prorogato, una sola volta, per non oltre quaran-

tacinque giorni. Trascorsi tali termini, il proce-

dimento prosegue prescindendo dal parere 

dall'UTR e, salva diversa determinazione delle 

stazioni appaltanti in ordine alla conclusione, 

seppure tardiva, del procedimento di acquisizio-

ne del parere dell'UTR, l'ente medesimo esprime 

autonomamente motivato parere sul progetto da 

approvare, avvalendosi degli atti istruttori svi-

luppati dall'UTR e dalla competente struttura or-

ganizzativa preposta all'approvazione dei proget-

ti, ai sensi dell'articolo 18.  

7. Il presidente della prima sezione con-

voca l'UTR con un preavviso minimo di sette 

giorni. Per la validità delle sedute dell'UTR è 

necessaria la presenza della maggioranza dei 

componenti. I relativi pareri sono assunti con il 

voto favorevole della maggioranza dei compo-

nenti presenti. In caso di parità di voti prevale il 

voto del presidente. Entro quindici giorni dalla 

data della seduta i pareri della prima sezione 

dell'UTR sono comunicati alle stazioni appaltan-

ti interessate e sono pubblicati sul sito internet 

istituzionale della Regione.  

8. I limiti di importo indicati nel presen-

te articolo, riferiti all'importo complessivo del 

quadro economico del progetto, sono aggiornati, 

con decreto dell'Assessore regionale competente 
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in materia di lavori pubblici, ogni cinque anni 

oppure, motivatamente, anche entro un termine 

inferiore.  

9. Per finalità di accelerazione delle pro-

cedure di approvazione dei progetti nel settore 

della protezione civile e della sicurezza idrogeo-

logica, possono prescindere dal parere dell'UTR 

i progetti di competenza dei commissari nomina-

ti ai sensi dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 

1992, n. 225 (Istituzione del Servizio nazionale 

della protezione civile) e dei commissari che e-

sercitano i poteri di cui all'articolo 10 del decre-

to-legge 24 giugno 2014, n. 91 (Disposizioni ur-

genti per il settore agricolo, la tutela ambientale 

e l'efficientamento energetico dell'edilizia scola-

stica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo del-

le imprese, il contenimento dei costi gravanti 

sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione 

immediata di adempimenti derivanti dalla nor-

mativa europea), convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, i cui uffici 

sono dotati di adeguate strutture tecniche prepo-

ste alla valutazione dei medesimi progetti.  

10. La seconda sezione dell'UTR, su i-

stanza delle stazioni appaltanti, è competente a 

rilasciare, nel rispetto delle normative vigenti in 

materia di tutela dell'ambiente, di tutela del pae-

saggio e del patrimonio storico-artistico, l'AU-

DIS relativa alle sole infrastrutture strategiche di 

preminente interesse regionale, ai sensi dell'arti-

colo 8, comma 5.  

11. Nei quadri economici dei progetti 

per i quali è richiesto il parere della prima sezio-

ne dell'UTR, è previsto un accantonamento pari 

all'1 per mille del valore complessivo dell'inter-

vento destinato alla copertura delle spese di fun-

zionamento dell'UTR di cui all'articolo 16, 

comma 10.  

12. Le stazioni appaltanti versano l'im-

porto di cui al comma 11 alle entrate del bilan-

cio regionale contestualmente alla richiesta del 

parere.  

Art. 18  

 

Approvazione dei progetti  

1. I progetti di opere o lavori pubblici di 

competenza della Regione, dalla medesima at-
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tuati, sono approvati con determinazione del di-

rigente cui compete l'assunzione dell'impegno e 

l'ordinazione della spesa previa verifica di cia-

scun livello progettuale, ai sensi dell'articolo 26 

del decreto legislativo n. 50 del 2016 e, per im-

porti superiori a euro 10.000.000, previo parere 

della prima sezione dell'UTR, ai sensi dell'arti-

colo 17.  

2. I progetti di opere o lavori pubblici di 

competenza delle altre stazioni appaltanti sono 

approvati con provvedimento degli organi o dei 

dirigenti competenti, ciascuno secondo il proprio 

ordinamento, secondo le modalità di cui al 

comma 1.  

3. Non conseguono l'approvazione i 

progetti per i quali non sono stati acquisiti pre-

ventivamente i pareri obbligatori, le autorizza-

zioni ed i nulla osta previsti dalle vigenti norme 

nonché le verifiche di cui al comma 1  

4. I verbali di nuovi prezzi e le varianti 

in corso d'opera sono approvati con le modalità 

di cui al presente articolo.  

5. Nei limiti delle competenze previste 

dalla presente legge, l'approvazione dei progetti 

equivale a dichiarazione di pubblica utilità e di 

indifferibilità ed urgenza a tutti gli effetti di leg-

ge, quando sono stati completati gli adempimen-

ti preliminari previsti dalle vigenti disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di espro-

priazioni e pubblica utilità. Restano ferme le 

norme vigenti che stabiliscono gli effetti dell'ap-

provazione dei progetti ai fini urbanistici ed e-

spropriativi.  
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Titolo V 

 

Trasparenza, qualificazione e sostenibilità am-

bientale  

 

Capo I 

 

Osservatorio regionale dei contratti pubblici  

 

Art. 19 

 

Osservatorio regionale dei contratti pubblici  

1. Il presente capo detta nuove disposi-

zioni in materia di Osservatorio regionale dei 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di 

seguito denominato "Osservatorio", già istituito 

ai sensi dell'articolo 63 della legge regionale n. 5 

del 2007. L'Osservatorio opera presso l'Assesso-

rato regionale competente in materia di lavori 

pubblici e costituisce, inoltre, sezione regionale 

dell'Osservatorio nazionale, ai sensi dell'articolo 

213, comma 9, del decreto legislativo n. 50 del 

2016.  

2. Per i contratti e gli investimenti pub-

blici realizzati nel territorio regionale, le stazioni 

appaltanti di cui all'articolo 3 e le società parte-

cipate e le imprese pubbliche, come definite dal-

la normativa statale vigente, e le altre ammini-

strazioni e gli enti, comunque denominati, prov-

vedono all'assolvimento degli obblighi informa-

tivi e di pubblicità disposti dal decreto legislati-

vo n. 50 del 2016, tramite il sistema informatiz-

zato dell'Osservatorio, che garantisce l'inter-

scambio delle informazioni e l'interoperabilità, 

tramite cooperazione applicativa, del sistema 

medesimo e delle piattaforme telematiche, ad 

esso connesse, con le banche dati dell'Autorità 

nazionale anticorruzione e del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, e con i sistemi e le 

piattaforme degli enti coinvolti nel ciclo del con-

tratto pubblico.  

3. L'Osservatorio opera a supporto delle 

stazioni appaltanti ed enti di cui al comma 2 

nell'attuazione del decreto legislativo n. 50 del 

2016 e svolge attività di monitoraggio delle fasi 

di programmazione, progettazione, affidamento 
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ed esecuzione dei contratti e, attraverso l'elabo-

razione dei dati acquisiti, provvede alla redazio-

ne di appositi rapporti statistici sull'andamento e 

sulle caratteristiche della spesa pubblica per la-

vori, forniture e servizi e sui risultati del monito-

raggio effettuato, alla predisposizione di un rap-

porto informativo annuale sui dati e gli elementi 

raccolti, alla tenuta di archivi informatici e alla 

formazione e aggiornamento del prezzario re-

gionale di cui all'articolo 20.  

4. L'Osservatorio gestisce i dati e le in-

formazioni di cui al presente capo mediante il 

Sistema informatico territoriale appalti della Re-

gione Sardegna (SITARS) già istituito ai sensi 

della legge regionale n. 5 del 2007.  

5. L'Osservatorio provvede, inoltre:  

a) alla formazione ed all'aggiornamento del 

prezzario regionale di cui all'articolo 20, 

sulla base dei dati acquisiti ed elaborati a 

tale fine;  

b) a supportare le stazioni appaltanti, tramite il 

SITARS, sia nella richiesta del codice unico 

di progetto (CUP) di cui all'articolo 11 della 

legge 16 gennaio 2003, n. 3 (Disposizioni 

ordinamentali in materia di pubblica ammi-

nistrazione), sia negli adempimenti previsti 

dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 (Di-

sposizioni per la prevenzione e la repres-

sione della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione), in particolare 

quelli indicati dall'articolo 1, comma 32;  

c) alla pubblicazione, in apposita sezione de-

dicata del SITARS, dell'elenco delle opere 

incompiute istituito ai sensi dell'articolo 44-

bis del decreto legge 6 dicembre 2011, 

n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, 

l'equità e il consolidamento dei conti pub-

blici), convertito con modificazioni dalla 

legge 22 dicembre 2011, n. 214;  

d) all'assistenza nell'assolvimento di tutti gli 

adempimenti informativi e di pubblicità in 

materia di contratti ed investimenti pubbli-

ci;  

e) al monitoraggio delle risorse finanziarie de-

stinate alla realizzazione delle opere pub-

bliche, attraverso il collegamento del SI-

TARS con la Banca dati delle amministra-

zioni pubbliche (BDAP), ai sensi dell'arti-

colo 13 della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196 (Legge di contabilità e finanza pub-

blica).  
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6. L'Osservatorio, nell'ambito dei com-

piti di cui al presente articolo, elabora atti di in-

dirizzo, da sottoporre all'approvazione della 

Giunta regionale, finalizzati a semplificare, ren-

dere omogenee e mettere in rete le attività delle 

stazioni appaltanti.  

7. L'Osservatorio promuove mediante 

apposite convenzioni la realizzazione di forme 

di interconnessione e interoperabilità con gli a-

naloghi sistemi informativi degli enti ed ammi-

nistrazioni pubbliche titolari dei dati e delle in-

formazioni rilevanti per l'espletamento dei com-

piti di cui al presente articolo, anche al fine di 

effettuare controlli incrociati, sollevando, se 

possibile, le stazioni appaltanti dai corrisponden-

ti oneri informativi. A tale fine, l'Osservatorio si 

avvale anche dei dati e delle informazioni pro-

venienti dagli organismi paritetici e dagli enti 

bilaterali.  

8. La Regione assicura, tramite l'Osser-

vatorio, la collaborazione alle autorità e organi-

smi nazionali e regionali, in materia di contratti 

pubblici da realizzare o realizzati nel territorio 

regionale.  

9. Le autorità e gli organismi nazionali e 

regionali provvedono ad acquisire i dati e le in-

formazioni sull'attività delle singole stazioni ap-

paltanti ed enti di cui al comma 2 per il tramite 

dell'Osservatorio.  

10. Per le finalità di cui alla legge n. 190 

del 2012, l'Osservatorio fornisce alle stazioni 

appaltanti ed agli enti di cui al comma 2, dati, 

informazioni e indicatori utili a ricostruire pos-

sibili situazioni di allarme, di rischio o, comun-

que, di criticità nell'ambito della predisposizione 

del piano anticorruzione.  

11. Con deliberazione della Giunta re-

gionale, da adottare entro novanta giorni dall'en-

trata in vigore della presente legge, sono stabilite 

le modalità di funzionamento, l'organizzazione e 

la dotazione di personale dell'Osservatorio e le 

relative forme di reclutamento, attraverso pro-

cessi di mobilità all'interno del sistema Regione 

o facendo ricorso alle procedure di cui agli arti-

coli 38-bis e 40 della legge regionale n. 31 del 

1998, e successive modifiche ed integrazioni an-

che in deroga alle condizioni previste negli stes-

si articoli.  
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Art. 20 

 

Prezzario regionale dei lavori pubblici  

1. La Regione provvede, avvalendosi 

dell'Osservatorio, alla elaborazione di un prezza-

rio relativo ai contratti di lavori pubblici, di rife-

rimento per le stazioni appaltanti ed enti di cui 

all'articolo 19, comma 2, e a supporto degli ope-

ratori e della qualificazione dell'intero sistema.  

2. Il prezzario regionale è articolato in 

sezioni corrispondenti agli ambiti territoriali del-

le province o ad altri ambiti territoriali omoge-

nei.  

3. Il prezzario di cui al comma 1 costi-

tuisce la base di riferimento per la elaborazione 

dei capitolati e per la definizione degli importi 

posti a base di gara, e per le valutazioni relative 

all'anomalia delle offerte. Quando il responsabi-

le di progetto si discosta dal prezzario, fornisce 

adeguata motivazione, tramite dettagliata analisi 

dei prezzi, da allegare obbligatoriamente agli e-

laborati di progetto del bando di gara.  

4. Con riferimento agli affidamenti di 

lavori pubblici, il prezzario regionale tiene conto 

dei listini e prezzari di beni, lavori, servizi, nor-

malmente in uso nel luogo di esecuzione del 

contratto, eventuali rilevazioni statistiche e ogni 

altro elemento di conoscenza.  

5. Il prezzario evidenzia i costi per la si-

curezza, inclusi i costi dei dispositivi di prote-

zione collettiva (linee vita), gli oneri socio-

ambientali, i costi unitari utili al calcolo dell'in-

cidenza del costo della manodopera risultante 

dai contratti collettivi nazionali dei lavoratori di 

categoria sottoscritti dalle associazioni sindacali 

più rappresentative e dagli accordi territoriali di 

riferimento. I costi relativi alle voci di prezzario 

sono comprensive degli oneri assicurativi e pre-

videnziali, dell'analisi delle spese generali ed 

ogni altro onere connesso.  

6. Per finalità di eco-sostenibilità am-

bientale, il prezzario evidenzia i costi delle ma-

terie prime seconde, ottenute da processi di re-

cupero di rifiuti da demolizione, per la realizza-

zione di sottofondi stradali.  
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7. Per finalità di verifica dell'anomalia 

delle offerte dei contratti pubblici aventi ad og-

getto i servizi di ingegneria e architettura di cui 

all'articolo 3, comma 1, lettera vvvv) del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, il prezzario individua 

i relativi costi del personale sulla base di apposi-

te tabelle parametriche, da adottare con delibe-

razione della Giunta regionale, su proposta 

dell'Assessore regionale competente in materia 

di lavori pubblici.  

8. Il prezzario è approvato con delibera-

zione della Giunta regionale, su proposta 

dell'Assessore regionale competente in materia 

di lavori pubblici, aggiornato con periodicità an-

nuale e pubblicato sia nel sito internet dell'Os-

servatorio, sia nel sito internet istituzionale della 

Regione.  

9. L'Osservatorio promuove e diffonde 

la conoscenza del prezzario.  

10. Le disposizioni del presente articolo 

possono essere applicate, in quanto compatibili, 

in materia di prezzario regionale relativo a con-

tratti pubblici di servizi e forniture.  

Capo II 

 

Elenchi unici regionali di operatori economici 

qualificati  

 

Art. 21 

 

Elenco operatori economici per i servizi di inge-

gneria e architettura  

1. Per l'affidamento dei servizi di inge-

gneria e architettura, come definiti all'articolo 3, 

comma 1, lettera vvvv), del decreto legislativo 

n. 50 del 2016, di importo inferiore alla soglia di 

euro 100.000 di cui all'articolo 157 dello stesso 

decreto legislativo, le stazioni appaltanti utiliz-

zano l'elenco di operatori economici qualificati, 

accessibile dalla piattaforma telematica della 

Centrale unica di committenza regionale di cui 

all'articolo 44.  

2. Le stazioni appaltanti, per l'affida-

mento dei contratti di cui al comma 1, ai sensi 

degli articoli 36 e 157 del decreto legislativo 
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n. 50 del 2016, selezionano gli operatori econo-

mici iscritti nell'elenco di cui al presente artico-

lo, nel rispetto del principio della rotazione degli 

inviti e con l'applicazione di criteri oggettivi che 

tengono conto della loro pregressa capacità tec-

nico-professionale ed, eventualmente, economi-

co-finanziaria.  

3. Al fine di promuovere e incentivare 

l'accesso dei giovani professionisti, i contratti 

pubblici di cui al presente articolo di importo pa-

ri o inferiore a euro 40.000 e che non presentano 

aspetti di particolare complessità tecnica o ese-

cutiva, sono affidati, prioritariamente, nel rispet-

to dell'articolo 36 del decreto legislativo n. 50 

del 2016 e della presente legge, a giovani pro-

fessionisti iscritti da meno di cinque anni al rela-

tivo albo o ordine professionale o a soggetti a-

venti caratteristiche equivalenti, in conformità 

alla legislazione vigente nello Stato membro 

dell'Unione europea di residenza.  

4. L'elenco degli affidamenti diretti di 

cui al comma 3 è allegato al conto consuntivo 

annuale delle stazioni appaltanti.  

5. Le stazioni appaltanti possono stabili-

re nei bandi o nelle lettere di invito, punteggi 

premianti per le società, i consorzi o i raggrup-

pamenti di cui all'articolo 46 del decreto legisla-

tivo n. 50 del 2016, che hanno stipulato accordi 

di formazione professionale per laureandi o lau-

reati iscritti da meno di cinque anni al relativo 

albo o ordine professionale, mediante l'attiva-

zione di apposite convenzioni con istituti univer-

sitari.  

6. Per gli affidamenti nei settori speciali 

l'elenco di cui al presente articolo può essere uti-

lizzato fino alla soglia comunitaria di cui all'arti-

colo 35, comma 2, lettera b) del decreto legisla-

tivo n. 50 del 2016.  

Art. 22  

 

Elenco operatori economici per l'affidamento dei 

contratti pubblici di lavori  

1. Per l'affidamento dei contratti pubbli-

ci di lavori, come definiti dall'articolo 3, comma 

1, lettere nn) e pp), del decreto legislativo n. 50 

del 2016, di importo inferiore alla soglia di euro 

1.000.000 di cui all'articolo 36, comma 2, lettera 
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c), del medesimo decreto legislativo n. 50 del 

2016, le stazioni appaltanti utilizzano l'elenco di 

operatori economici qualificati, accessibile dalla 

piattaforma telematica di negoziazione della 

Centrale unica di committenza regionale di cui 

all'articolo 44.  

2. Le stazioni appaltanti, per l'affida-

mento dei contratti di cui al comma 1, ai sensi 

degli articoli 36 e 157 del decreto legislativo 

n. 50 del 2016, selezionano gli operatori econo-

mici iscritti nell'elenco di cui al presente artico-

lo, nel rispetto del principio della rotazione degli 

inviti e con l'applicazione di criteri oggettivi che 

tengono conto della loro pregressa capacità tec-

nico-professionale ed, eventualmente, economi-

co-finanziaria.  

3. Per l'affidamento dei lavori pubblici 

di importo inferiore a euro 150.000 è condizione 

sufficiente per l'abilitazione in elenco l'iscrizione 

alla Camera di commercio industria, artigianato 

e agricoltura. Per lavori pubblici di importo pari 

o superiore a euro 150.000 gli operatori econo-

mici sono abilitati all'iscrizione in elenco sulla 

base della qualificazione attestata dagli organi-

smi di diritto privato autorizzati dall'Autorità na-

zionale anticorruzione (ANAC), ai sensi dell'ar-

ticolo 84 del decreto legislativo n. 50 del 2016.  

4. Il primo periodo del comma 3 si ap-

plica anche nelle procedure di affidamento senza 

ricorso all'elenco di operatori economici.  

Art. 23 

 

Interventi di volontariato nei lavori pubblici, 

premialità e sussidiarietà orizzontale 

1. Al fine di promuovere l'intervento vo-

lontario delle imprese in funzione preventiva o 

per fronteggiare situazioni di emergenza, raffor-

zando l'interesse pubblico alla tutela del territo-

rio e alla salvaguardia dell'incolumità delle per-

sone, è istituito l'elenco regionale degli operatori 

virtuosi.  

2. Possono chiedere di essere iscritti 

nell'elenco di cui al comma 1, che costituisce 

apposita sezione dell'elenco di cui all'articolo 22, 

gli operatori economici che, gratuitamente e 

spontaneamente, hanno eseguito interventi pre-

ventivi di tutela del territorio o fronteggiato o 
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concorso a fronteggiare situazioni di emergenza 

generate da fenomeni avversi quali, a titolo e-

semplificativo, alluvioni, dissesti idrogeologici e 

terremoti.  

3. Ai fini dell'intervento volontario in 

funzione preventiva di cui ai commi 1 e 2, gli 

operatori economici presentano alle amministra-

zioni aggiudicatrici la proposta concernente l'e-

secuzione, a titolo gratuito, di interventi manu-

tentivi o di ripristino, corredata da una perizia 

tecnica, da un sommario quadro economico e da 

un cronoprogramma delle attività e dei tempi.  

4. Entro il termine di trenta giorni dal ri-

cevimento della proposta di cui al comma 3, le 

amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiu-

dicatori, nel caso in cui ritengano di autorizzare 

l'intervento, impartiscono le eventuali prescri-

zioni sulle modalità esecutive e fissano un ter-

mine per l'esecuzione dell'intervento.  

5. Per fronteggiare le situazioni di emer-

genza di cui ai commi 1 e 2, gli operatori eco-

nomici comunicano alle amministrazioni aggiu-

dicatrici, la proposta tecnica concernente l'ese-

cuzione dell'intervento, senza ulteriori obblighi 

di allegazione documentale.  

6. Le amministrazioni aggiudicatrici 

possono immediatamente autorizzare l'esecuzio-

ne dell'intervento, proposto ai sensi del comma 

5, impartendo le eventuali prescrizioni ritenute 

necessarie, che devono essere preventivamente 

accettate dal proponente; in caso contrario, esse 

comunicano immediatamente il formale diniego 

all'esecuzione dell'intervento proposto.  

7. Entro il termine di trenta giorni dalla 

esecuzione degli interventi di cui ai commi 5 e 

6, gli operatori economici presentano una perizia 

tecnica, completa del relativo quadro economi-

co, che certifica l'avvenuta esecuzione dei lavori 

in situazioni di emergenza.  

8. Tutti gli interventi di cui al comma 1, 

sono attestati dall'ente beneficiario, che rilascia 

un certificato di regolare esecuzione.  

9. Gli operatori economici che hanno 

eseguito gli interventi di cui al presente articolo, 

rendono la relativa dichiarazione sostitutiva, ai 

sensi del decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle di-
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sposizioni legislative e regolamentari in materia 

di documentazione amministrativa (Testo A)), al 

fine di ottenere l'iscrizione nella apposita sezio-

ne dedicata agli operatori economici virtuosi 

dell'elenco di cui all'articolo 22.  

10. Gli operatori economici virtuosi i-

scritti nella apposita sezione di cui al comma 2, 

sono selezionati con priorità, ove in possesso di 

adeguata qualificazione, nella misura almeno del 

20 per cento degli operatori da invitare nelle 

procedure negoziate di cui agli articoli 36, 

comma 2, lettera b), e 63 del decreto legislativo 

n. 50 del 2016.  

Art. 24 

 

Affidamenti diretti e misure promozionali nei 

contratti pubblici  

1. I lavori pubblici di importo inferiore 

alla soglia euro 40.000 di cui all'articolo 36, 

comma 2, lettera a), del decreto legislativo n. 50 

del 2016, sono affidati prioritariamente agli ope-

ratori economici virtuosi che hanno eseguito gli 

interventi di volontariato di cui all'articolo 23, 

iscritti nella apposita sezione dell'elenco di cui 

all'articolo 22 o alle micro imprese, in possesso 

della sola iscrizione alla Camera di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura per attività 

analoga a quella oggetto dell'affidamento e fatta 

salva la necessità, debitamente motivata, di ri-

correre a particolari specializzazioni.  

2. L'elenco degli affidamenti diretti di 

cui al comma 1 è allegato al conto consuntivo 

annuale delle stazioni appaltanti.  

 

Capo III 

 

Sostenibilità ambientale 

 

Art. 25 

 

Piano d'azione per gli acquisti verdi  

1. Le amministrazioni aggiudicatrici, 

con l'eccezione dei comuni con popolazione re-

sidente inferiore a tremila abitanti e la Centrale 

unica di committenza regionale di cui all'articolo 

44, approvano, entro un anno dalla data di entra-
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ta in vigore della presente legge, un Piano d'a-

zione per gli acquisti verdi di durata triennale, 

finalizzato alla elaborazione di un programma 

operativo per l'introduzione di criteri ambientali 

nelle procedure di acquisto di forniture e servizi 

e di realizzazione di opere e lavori pubblici.  

2. Nella definizione del piano, gli enti di 

cui al comma 1 tengono conto degli obiettivi 

della politica dell'Unione europea e del "green 

public procurement" (acquisti verdi della pub-

blica amministrazione) quale sistema di orien-

tamento dei consumi pubblici verso beni e servi-

zi ambientalmente preferibili che comportino, 

inoltre, un vantaggio economico per l'ammini-

strazione pubblica tenendo conto dei costi soste-

nuti lungo l'intero ciclo di vita del lavoro, del 

prodotto o del servizio.  

3. La Regione promuove e sostiene, at-

traverso l'emanazione di linee guida, i piani d'a-

zione per gli acquisti verdi dei soggetti di cui al 

comma 1, finalizzati all'integrazione delle esi-

genze di sostenibilità ambientale nelle procedure 

di acquisto di beni e servizi e nella realizzazione 

di lavori, vincolando la concessione di eventuali 

incentivi alla predisposizione dei piani stessi.  

4. Le misure volte all'integrazione delle 

esigenze di sostenibilità ambientale nelle proce-

dure di acquisto di beni e servizi si basano sui 

seguenti criteri:  

a) riduzione dell'uso delle risorse naturali;  

b) sostituzione delle fonti energetiche non rin-

novabili con fonti rinnovabili;  

c) riduzione della produzione di rifiuti;  

d) riduzione delle emissioni inquinanti;  

e) riduzione dei rischi ambientali;  

f) riciclo e riutilizzo dei rifiuti.  

Art. 26  

 

Monitoraggio degli acquisti verdi  

1. Le amministrazioni pubbliche costi-

tuenti il sistema Regione monitorano gli acquisti 

verdi effettuati, verificano i risultati ottenuti e 

orientano le scelte gestionali verso il conteni-

mento dei costi ambientali. A tal fine, entro il 30 

settembre di ogni anno, è presentata alla Giunta 

regionale, su proposta dell'Assessorato compe-

tente in materia di ambiente, una relazione rela-

tiva allo stato dell'introduzione degli strumenti 
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di "green public procurement" nel sistema Re-

gione.  

2. La relazione annuale di cui al comma 

1 è integrata con gli elementi informativi con-

cernenti lo stato di attuazione delle disposizioni 

sulla promozione degli acquisti verdi, con parti-

colare riferimento:  

a) alle procedure di appalto espletate secondo 

i criteri di sostenibilità ambientale di cui 

all'articolo 25, comma 4, esplicitando le e-

ventuali criticità emerse;  

b) all'attuazione delle previsioni di cui al pro-

gramma operativo del Piano d'azione per gli 

acquisti verdi, di cui all'articolo 25, com-

ma 1;  

c) alle eventuali difficoltà riscontrate nel repe-

rire sul mercato specifiche tipologie di ma-

teriali, prodotti e servizi verdi;  

d) agli eventuali incentivi erogati agli enti lo-

cali ai sensi dell'articolo 25, comma 3.  

Art. 27  

 

Incentivi agli operatori economici per le certifi-

cazioni di qualità  

1. Con deliberazione della Giunta regio-

nale, su proposta dell'Assessore regionale com-

petente in materia di lavori pubblici, sono defini-

ti criteri e modalità per la concessione alle micro 

e piccole imprese esecutrici di opere e lavori 

pubblici, aventi sede legale e operativa nel terri-

torio regionale, di contributi a valere sul costo 

dell'investimento ammesso, sulla base degli 

stanziamenti disposti in sede di legge finanzia-

ria, per l'acquisizione della certificazione del si-

stema di qualità conforme alle norme europee di 

cui all'articolo 84, comma 4, lettera c), del de-

creto legislativo n. 50 del 2016.  

2. Sono, inoltre, riconosciuti incentivi 

alle micro e piccole imprese, aventi sede legale e 

operativa nel territorio regionale, con le mede-

sime modalità di cui al comma 1, per la registra-

zione al sistema comunitario di ecogestione e 

audit EMAS, ai sensi del regolamento (CE) 

n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Con-

siglio, del 25 novembre 2009, sull'adesione vo-

lontaria delle organizzazioni a un sistema comu-

nitario di ecogestione e audit (EMAS), che a-

broga il regolamento (CE) n. 761/2001 e le deci-

sioni della Commissione 2001/681/CE e 
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2006/193/CE e, limitatamente ai soggetti di cui 

all'articolo 46, comma 1 del decreto legislativo 

n. 50 del 2016, per l'acquisizione della certifica-

zione di conformità di cui all'articolo 26, comma 

6, lettera b), del decreto legislativo n. 50 del 

2016.  

Titolo VI 

 

Organizzazione dell'attività contrattuale  

 

Capo I 

 

Progettazione dei contratti pubblici  

 

Art. 28 

 

Misure di razionalizzazione nella progettazione  

1. In tutti i casi di finanziamenti regiona-

li, le stazioni appaltanti inseriscono nei capitolati 

speciali o nel bando di gara, tra i criteri di soste-

nibilità, la produzione elettronica degli elaborati 

progettuali.  

2. La Regione garantisce la riduzione 

degli oneri di archiviazione e favorisce una rapi-

da circolazione degli elaborati progettuali tra tut-

ti gli uffici interessati. A tal fine, anche avvalen-

dosi dell'Osservatorio, promuove la creazione di 

una piattaforma telematica per la presentazione 

dei progetti, con modalità conformi alla norma-

tiva vigente in materia di documento informatico 

e di firma digitale.  

3. Per coordinare e razionalizzare le fasi 

consecutive e interconnesse del ciclo di vita 

dell'opera o del lavoro pubblico, prima del col-

laudo l'appaltatore consegna alla stazione appal-

tante gli elaborati finali del progetto dell'opera 

"come costruito" (as built), completi di certifica-

zioni, manuale d'uso e di manutenzione e docu-

mentazione fotografica. Tali elaborati finali de-

scrivono l'opera come è stata effettivamente co-

struita, anche a seguito di varianti progettuali in 

corso d'opera. Gli elaborati "come costruito" (as 

built), costituiscono l'archivio del progetto.  

4. Per i lavori di importo inferiore a euro 

40.000, che non richiedono concessione edilizia 

o altre autorizzazioni o condizioni e che, in base 

 



Atti consiliari 51 Consiglio regionale della Sardegna 

 
 

ad apposita valutazione del responsabile di pro-

getto, non presentano complessità, ai sensi 

dell'articolo 3, comma 1, lettera oo) del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, la documentazione a 

base d'asta consiste in un capitolato prestaziona-

le e in uno o più elaborati grafici che consentano 

di identificare in maniera univoca la prestazione 

e il corrispettivo, nel rispetto delle norme sulla 

sicurezza.  

Art. 29 

 

Misure di promozione dei giovani professionisti  

1. Nelle procedure per l'affidamento dei 

servizi di ingegneria e architettura, i raggruppa-

menti temporanei di cui all'articolo 46, comma 

1, lettera e) del decreto legislativo n. 50 del 

2016, prevedono, anche in qualità di co-

progettista firmatario del progetto o della propo-

sta progettuale, almeno un professionista, lau-

reato o diplomato, iscritto da meno di cinque 

anni all'albo o ordine professionale o soggetti 

aventi caratteristiche equivalenti in conformità 

alla legislazione vigente nello Stato membro 

dell'Unione europea di residenza.  

2. Nelle procedure ristrette, competitiva 

con negoziazione e nel dialogo competitivo di 

cui agli articoli 61, 62 e 64 del decreto legislati-

vo n. 50 del 2016, quando le stazioni appaltanti 

si avvalgono della facoltà di limitare il numero 

dei candidati che possono essere invitati a pre-

sentare un'offerta, a negoziare o a partecipare al 

dialogo, ai sensi dell'articolo 91 del decreto legi-

slativo n. 50 del 2016 nella scelta dei soggetti da 

invitare a presentare offerta esse possono preve-

dere nel bando di gara un incremento premiante 

del punteggio qualora sia presente nella struttura 

dell'operatore economico candidato almeno un 

giovane professionista che, alla data di pubbli-

cazione del bando risulta iscritto al relativo or-

dine o albo professionale da meno di cinque an-

ni, e un ulteriore incremento per ogni giovane 

professionista in più, avente gli stessi requisiti di 

cui sopra, fino ad un massimo del 3 per cento. Si 

applica il principio di equivalenza di cui al 

comma 1.  
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Art. 30 

 

Determinazione del corrispettivo a base d'asta e 

categorie di lavori  

1. Per la determinazione del corrispetti-

vo da porre a base di gara nelle procedure di af-

fidamento dei servizi relativi all'architettura ed 

all'ingegneria di cui all'articolo 3, comma 1, let-

tera vvvv), del decreto legislativo n. 50 del 

2016, si applica il decreto ministeriale adottato 

ai sensi dell'articolo 24, comma 8, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, e successive modifi-

che ed integrazioni.  

2. La procedura di determinazione del 

corrispettivo ai sensi del comma 1, è allegata al 

bando di gara o alla lettera di invito.  

3. Le amministrazioni aggiudicatrici non 

possono subordinare la corresponsione dei com-

pensi relativi allo svolgimento delle prestazioni 

di cui al comma 1, all'ottenimento del finanzia-

mento dell'opera progettata.  

4. Costituisce onere del progettista ag-

gregare le varie voci di lavoro del computo me-

trico estimativo, secondo le rispettive categorie 

di lavorazioni, generali e specializzate di cui 

all'articolo 12 del decreto legge 28 marzo 2014, 

n. 47 (Misure urgenti per l'emergenza abitativa, 

per il mercato delle costruzioni e per Expo 2015) 

convertito con modificazioni dalla legge 23 

maggio 2014, n. 80, e successive modificazioni, 

allo scopo di rilevare i rispettivi importi e così 

individuare la categoria prevalente e le categorie 

scorporabili, alle condizioni stabilite dalla nor-

mativa statale. Il progettista è responsabile della 

corretta individuazione delle categorie di lavora-

zioni di cui si compone l'intervento, ai sensi del-

la normativa statale vigente, fatte salve le re-

sponsabilità dei verificatori e del responsabile di 

progetto.  

 

Art. 31 

 

Incentivi per le funzioni tecniche  

1. I criteri per il riparto degli incentivi di 

cui all'articolo 113 del decreto legislativo n. 50 
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del 2016, e successive modifiche ed integrazio-

ni, sono determinati, per il sistema Regione, con 

deliberazione della Giunta regionale da assume-

re entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del-

la presente legge.  

Capo II 

 

Responsabile di progetto e responsabile per fasi  

 

Art. 32 

 

Nomina e requisiti  

1. Per ogni singolo intervento da realiz-

zarsi mediante un contratto pubblico, le ammini-

strazioni aggiudicatrici, ciascuna secondo il pro-

prio ordinamento, nominano un responsabile u-

nico del procedimento per le fasi della pro-

grammazione, della progettazione, dell'affida-

mento e dell'esecuzione del contratto pubblico. 

Tali fasi costituiscono, unitariamente considera-

te, il progetto del contratto pubblico e il respon-

sabile unico del procedimento è il "responsabile 

di progetto".  

2. Le amministrazioni aggiudicatrici, 

ciascuna secondo il proprio ordinamento, 

nell'ambito dell'unitario processo attuativo del 

contratto pubblico, possono nominare un re-

sponsabile del procedimento per le fasi di pro-

grammazione, progettazione ed esecuzione e un 

responsabile del procedimento per la fase di af-

fidamento che predispone la documentazione di 

gara e cura le relative procedure, anche in coor-

dinamento con il responsabile di progetto, e con 

il responsabile delle fasi precedenti, se nomina-

to.  

3. Il responsabile di progetto coordina 

l'azione dei responsabili per fasi, se nominati ai 

sensi del comma 2, anche con funzione di su-

pervisione e controllo.  

4. Il responsabile di progetto crea le 

condizioni affinché il processo attuativo del con-

tratto pubblico risulti condotto in modo unitario 

in relazione ai tempi e ai costi preventivati, alla 

qualità richiesta, alla manutenzione programma-

ta, alla sicurezza e alla salute dei lavoratori ed in 

conformità di qualsiasi altra disposizione di leg-

ge in materia.  
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5. Qualora la procedura di affidamento 

dei contratti pubblici sia effettuata mediante la 

Centrale unica di committenza regionale di cui 

all'articolo 44 o tramite altra centrale di commit-

tenza ai sensi dell'articolo 37, commi 6 e se-

guenti del decreto legislativo n. 50 del 2016, ov-

vero siano ad essa affidate le funzioni e le attivi-

tà di stazione appaltante, l'amministrazione ag-

giudicatrice che ricorre alla Centrale nomina il 

responsabile di progetto. La Centrale unica di 

committenza regionale nomina il responsabile 

del procedimento per le fasi di propria compe-

tenza.  

6. Fino alla nomina del responsabile di 

progetto tale incarico è svolto dal dirigente della 

unità organizzativa titolare del potere di spesa.  

7. Il responsabile di progetto è nominato 

prima di ogni atto di programmazione, anche per 

una pluralità di interventi, secondo l'ordinamen-

to dell'ente.  

8. Il responsabile di progetto è un dipen-

dente di ruolo. In caso di accertata carenza di di-

pendenti di ruolo in possesso di professionalità 

adeguate, le amministrazioni aggiudicatrici no-

minano il responsabile di progetto tra i propri 

dipendenti in servizio o ricorrendo, se possibile, 

in caso di accertata carenza in organico, agli isti-

tuti del comando o dell'avvalimento degli uffici 

di altre amministrazioni o ad altre forme contrat-

tuali che garantiscano il rapporto di immedesi-

mazione organica con l'amministrazione aggiu-

dicatrice, ai sensi delle vigenti norme in materia 

di pubblico impiego.  

9. Il responsabile di progetto è individu-

ato tra i dipendenti, anche di qualifica non diri-

genziale, in possesso di titolo di studio e requisi-

ti di professionalità adeguati in relazione ai 

compiti per cui è nominato. L'incarico è conferi-

to tenendo conto, altresì, dell'esperienza matura-

ta nello specifico settore e della competenza, in 

particolare, negli ambiti della pianificazione e 

controllo, dell'organizzazione e direzione di 

strutture complesse, pubbliche o private, della 

gestione di progetti, delle metodologie di comu-

nicazione, della contrattualistica pubblica, dei 

sistemi di contabilità e finanza.  

10. Per i lavori e i servizi attinenti all'in-

gegneria e all'architettura, l'incarico di responsa-
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bile di progetto è conferito ad un tecnico, anche 

di qualifica non dirigenziale, in possesso dei re-

quisiti specifici di seguito elencati:  

a) per lavori di importo inferiore a euro 

1.000.000, possesso almeno di un diploma 

di istruzione superiore di secondo grado, ri-

lasciato da un istituto tecnico superiore, e di 

una esperienza professionale o anzianità di 

servizio adeguata di almeno cinque anni;  

b) per lavori di importo pari o superiore a euro 

1.000.000 e inferiore alla soglia comunita-

ria di cui all'articolo 35 del decreto legisla-

tivo n. 50 del 2016, possesso almeno di una 

laurea triennale in discipline tecniche, 

dell'abilitazione all'esercizio della profes-

sione, se prevista dalle vigenti leggi, e di 

esperienza professionale o anzianità di ser-

vizio adeguata di almeno tre anni e, in ogni 

caso, della formazione specifica negli ambi-

ti di cui al comma 9, con obbligo di aggior-

namento periodico, secondo quanto stabilito 

ai sensi del comma 18; possono svolgere, 

inoltre, le funzioni di responsabile di pro-

getto i tecnici abilitati in possesso del di-

ploma di istruzione superiore di secondo 

grado, rilasciato da un istituto tecnico supe-

riore, purché abbiano maturato una espe-

rienza professionale o anzianità di servizio 

adeguata di almeno cinque anni e la forma-

zione di cui sopra;  

c) per lavori di importo pari o superiore alla 

soglia comunitaria di cui all'articolo 35 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016 e inferio-

re a euro 20.000.000, possesso di una laurea 

magistrale o specialistica in discipline tec-

niche, dell'abilitazione all'esercizio della 

professione, se prevista dalle vigenti leggi, 

e dell'esperienza professionale o anzianità 

di servizio adeguata di almeno cinque anni 

e, in ogni caso, della formazione specifica 

di cui alla lettera b);  

d) per lavori di importo pari o superiore a euro 

20.000.000, oltre al titolo di studio e alle 

abilitazioni di cui alla lettera c), è richiesta 

una adeguata esperienza nella gestione di 

progetti complessi o almeno di pari valore, 

e della formazione specifica di cui alla let-

tera b), preferibilmente post universitaria; la 

complessità è valutata ai sensi dell'articolo 

3, comma 1, lettera oo) del decreto legisla-

tivo n. 50 del 2016;  

11. Per i lavori di importo inferiore a eu-
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ro 3.000.000, in caso di accertata carenza tra i 

dipendenti di ruolo o tra i dipendenti in servizio, 

di soggetti in possesso dei requisiti di cui al 

comma 10, purché si tratti di lavori che non ri-

vestono carattere di complessità, secondo la de-

finizione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera 

oo) del decreto legislativo n. 50 del 2016, può 

essere nominato responsabile di progetto, il re-

sponsabile dell'ufficio tecnico o della struttura 

corrispondente. Qualora non sia presente tale fi-

gura professionale, le competenze sono attribuite 

al responsabile del servizio al quale attiene il la-

voro da realizzare, anche se di profilo ammini-

strativo, previa costituzione di adeguato ufficio 

di supporto tecnico, ai sensi dell'articolo 34.  

12. Per i contratti pubblici di servizi e 

forniture il responsabile di progetto è in posses-

so di un titolo di studio nelle materie attinenti 

all'oggetto del contratto e degli altri requisiti di 

cui al comma 9, tenuto conto di quanto specifi-

cato di seguito:  

a) per contratti di servizi e forniture di importo 

inferiore alla soglia comunitaria di cui 

all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 

del 2016, il responsabile di progetto è in 

possesso di una esperienza professionale o 

anzianità di servizio adeguata di almeno 

due anni, almeno di un diploma di maturità, 

rilasciato da un istituto superiore di secondo 

grado e di una formazione specifica ai sensi 

del comma 9, con obbligo di aggiornamento 

periodico, secondo quanto stabilito ai sensi 

del comma 18;  

b) per contratti di servizi e forniture di importo 

pari o superiore alla soglia comunitaria di 

cui all'articolo 35 del decreto legislativo 

n. 50 del 2016 e inferiore a euro 1.000.000, 

il responsabile di progetto è in possesso di 

esperienza professionale o anzianità di ser-

vizio specifica, di almeno tre anni, nell'am-

bito della pianificazione e gestione dei pro-

cessi di approvvigionamento, anche telema-

tici e del possesso almeno di un diploma di 

maturità, rilasciato da un istituto superiore 

di secondo grado oppure della laurea trien-

nale e di pari esperienza o anzianità di ser-

vizio specifica di almeno un anno e, in ogni 

caso, della formazione specifica di cui alla 

lettera a);  

c) per contratti di servizi e forniture di importo 

pari o superiore a euro 1.000.000 e inferiore 

a euro 3.000.000, il responsabile di progetto 
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è in possesso di esperienza professionale o 

anzianità di servizio specifica, di almeno 

cinque anni, nell'ambito della pianificazio-

ne e gestione dei processi di approvvigio-

namento, anche telematici, di un diploma di 

laurea magistrale o specialistica attinente al 

contratto e, in ogni caso, della formazione 

specifica di cui alla lettera a);  

d) per contratti di servizi e forniture di importo 

pari o superiore a euro 3.000.000 o di parti-

colare complessità che richiede competenze 

specialistiche, anche tenuto conto delle spe-

cifiche categorie di prodotti o servizi da ac-

quisire, è richiesta una esperienza profes-

sionale o anzianità di servizio adeguata nel-

la gestione di progetti almeno di pari valore 

o di pari complessità, e del titolo di studio e 

della formazione specifica di cui alla lettera 

c).  

13. Per servizi e forniture di importo in-

feriore alla soglia comunitaria si applica il 

comma 11, in quanto compatibile.  

14. Le soglie di importo indicate nel 

presente articolo sono riferite all'importo posto a 

base di gara dei lavori, dei servizi e delle forni-

ture.  

15. L'atto di nomina del responsabile di 

progetto indica l'inquadramento professionale, il 

tipo di formazione, il livello di conoscenze e 

competenze, in funzione sia del titolo di studio e 

degli altri titoli di qualificazione, sia dell'espe-

rienza professionale e le specifiche capacità or-

ganizzative e di coordinamento, tenuto conto 

della complessità e del valore del contratto da 

gestire.  

16. Per lavori, servizi e forniture l'inca-

rico di responsabile del procedimento per fasi di 

svolgimento del processo attuativo del contratto 

pubblico ai sensi del comma 2, è conferito ad un 

dipendente, di ruolo o in servizio, in possesso di 

titolo di studio e requisiti di professionalità ade-

guati, in relazione ai compiti per cui è nominato, 

tenuto conto delle competenze ed esperienze 

maturate nel settore cui si riferisce l'intervento. 

Il responsabile del procedimento per la fase di 

affidamento è un dipendente con formazione in 

materie giuridico-amministrative, economiche o 

equipollenti ed elevata competenza nel settore 

della contrattualistica pubblica.  
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17. Il nominativo del responsabile di 

progetto è indicato nel bando o avviso con cui si 

indice la gara per l'affidamento del contratto di 

lavori, servizi, forniture o, nelle procedure in cui 

non vi sia bando o avviso con cui si indice la ga-

ra, nell'invito a presentare un'offerta, unitamente 

al nominativo del responsabile del procedimento 

per la fase di affidamento, se nominato.  

18. Con deliberazione della Giunta re-

gionale, su proposta dell'Assessore regionale 

competente in materia di lavori pubblici, di con-

certo con l'Assessore competente in materia di 

personale, entro sei mesi dall'entrata in vigore 

della presente legge sono adottate linee guida in 

materia di qualificazione del responsabile di 

progetto, anche attraverso l'istituzione di un albo 

dei responsabili di progetto qualificati e l'indica-

zione dei livelli di formazione richiesti in rela-

zione al valore e all'importanza del contratto 

pubblico e delle relative modalità di aggiorna-

mento dello stesso, al fine di garantire forme di 

accreditamento per la gestione del progetto di 

sviluppo e realizzazione dei contratti pubblici.  

19. Fatto salvo quanto previsto ai commi 

11 e 13, nel caso in cui l'organico della stazione 

appaltante presenti carenze accertate e in esso 

non sia compreso nessun soggetto in possesso 

della qualifica professionale e delle competenze 

necessarie per lo svolgimento dei compiti di re-

sponsabile di progetto o di responsabile del pro-

cedimento per fasi, l'amministrazione aggiudica-

trice può ricorrere all'esercizio associato delle 

funzioni o all'avvalimento, ai sensi dell'articolo 

47, nel rispetto delle regole sulla qualificazione 

del responsabile di progetto.  

20. Le stazioni appaltanti che non sono 

amministrazioni aggiudicatrici, in conformità ai 

principi della legge n. 241 del 1990, e successive 

modificazioni, individuano, secondo i propri or-

dinamenti, uno o più soggetti cui affidare i com-

piti propri del responsabile di progetto, limita-

tamente al rispetto delle norme della presente 

legge e del decreto legislativo n. 50 del 2016, 

alla cui osservanza sono tenuti.  
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Art. 33 

 

Funzioni e compiti del responsabile di progetto  

1. Il responsabile di progetto costituisce 

il centro unitario per l'esercizio delle funzioni di 

pianificazione e controllo dei processi nell'ambi-

to di un intervento e di misurazione e monito-

raggio delle performance, anche attraverso il 

controllo, in ciascuna fase di attuazione dell'in-

tervento, sui livelli di prestazione, di qualità e di 

prezzo determinati in coerenza alla copertura fi-

nanziaria e ai tempi di realizzazione dei pro-

grammi.  

2. Il responsabile di progetto, in relazio-

ne all'intervento, individua preventivamente le 

modalità organizzative e gestionali per svolgere 

un controllo effettivo sull'esecuzione delle pre-

stazioni.  

3. Nell'ambito dell'attività di controllo, il 

responsabile di progetto:  

a) programma accessi diretti propri o del re-

sponsabile per fasi e del direttore dei lavori 

o del direttore dell'esecuzione e del coordi-

natore della sicurezza per l'esecuzione, sul 

luogo di esecuzione dell'intervento o sulla 

relativa documentazione;  

b) dispone verifiche, anche non programmate, 

sull'effettiva ottemperanza a tutte le misure 

mitigative e compensative, alle prescrizioni 

in materia ambientale, paesaggistica, stori-

co-architettonica, archeologica e di tutela 

della salute umana impartite dagli enti e da-

gli organismi competenti.  

4. Il comma 3 si applica ai contratti di 

servizi e forniture, in quanto compatibile.  

5. Gli esiti delle attività di controllo 

svolte ai sensi del presente articolo, illustrate in 

una apposita relazione, costituiscono obiettivo 

strategico nell'ambito del piano della performan-

ce organizzativa dei soggetti interessati e, con-

seguentemente, di tali esiti si tiene conto in sede 

di valutazione dell'indennità di risultato. La va-

lutazione di tale attività di controllo da parte dei 

competenti organismi di valutazione incide an-

che sulla corresponsione degli incentivi di cui 

all'articolo 113 del decreto legislativo n. 50 del 
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2016.  

6. Il responsabile di progetto, svolge i 

compiti previsti dalla presente legge e dal decre-

to legislativo n. 50 del 2016 e dai relativi atti at-

tuativi, coordina i responsabili del procedimento 

per fasi, se nominati e, nel caso in cui non abbia 

qualifica dirigenziale, ne propone la nomina al 

dirigente della unità organizzativa competente.  

7. Il responsabile di progetto che non ri-

veste la qualifica dirigenziale, propone l'adozio-

ne dei provvedimenti amministrativi al dirigente 

della unità organizzativa competente.  

8. Per la progettazione dei lavori il re-

sponsabile di progetto redige il documento di 

indirizzo della progettazione, che fornisce indi-

rizzi in ordine agli obiettivi generali da persegui-

re, alle strategie per raggiungerli, alle esigenze e 

ai bisogni da soddisfare, fissando i limiti finan-

ziari da rispettare e indicando i possibili sistemi 

di realizzazione da impiegare.  

Art. 34  

 

Attività di supporto  

1. Il responsabile di progetto svolge i 

propri compiti con il supporto di un team, costi-

tuito prioritariamente dai dipendenti dell'ammi-

nistrazione aggiudicatrice.  

2. Nel caso di appalti di particolare 

complessità in relazione all'opera da realizzare o 

alla specificità della fornitura o del servizio, che 

richiedano necessariamente valutazioni e com-

petenze altamente specialistiche non rinvenibili 

all'interno dell'amministrazione, il responsabile 

di progetto propone alla stazione appaltante di 

affidare appositi servizi a supporto dell'intera 

procedura o di parte di essa, da individuare sin 

dai primi atti programmatori, previa attestazione 

del dirigente sulle accertate carenze in organico. 

I servizi di supporto all'attività del responsabile 

di progetto sono affidati, con le procedure previ-

ste dal decreto legislativo n. 50 del 2016, ai sog-

getti aventi le specifiche competenze di carattere 

tecnico, economico-finanziario, amministrativo, 

organizzativo e legale, dotati di adeguata polizza 

assicurativa a copertura dei rischi professionali, 

come previsto dall'articolo 34, comma 4 del me-

desimo decreto legislativo n. 50 del 2016, assi-
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curando comunque il rispetto dei principi di 

pubblicità e di trasparenza. Agli affidatari dei 

servizi di supporto di cui al presente comma si 

applicano le incompatibilità di cui all'articolo 

31, comma 11, del decreto legislativo n. 50 del 

2016.  

3. Le amministrazioni aggiudicatrici, al-

lo scopo di migliorare la qualità della progetta-

zione e della programmazione complessiva, pos-

sono, nell'ambito della propria autonomia orga-

nizzativa e nel rispetto dei limiti previsti dalla 

vigente normativa, istituire una struttura stabile 

a supporto del responsabile di progetto, anche 

alle dirette dipendenze del vertice di riferimento. 

Con la medesima finalità, nell'ambito della for-

mazione obbligatoria, le amministrazioni aggiu-

dicatrici organizzano attività formativa specifica 

per tutti i dipendenti che hanno i requisiti di in-

quadramento idonei al conferimento dell'incari-

co di responsabile del progetto, anche in materia 

di metodi e strumenti elettronici specifici quali 

quelli di modellazione per l'edilizia e le infra-

strutture.  

Capo III 

 

Attività contrattuale e semplificazione  

 

Art. 35 

 

Commissione giudicatrice  

1. Nelle procedure di aggiudicazione dei 

contratti di appalto e di concessione con il crite-

rio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 

individuata sulla base del miglior rapporto quali-

tà/prezzo ai sensi dell'articolo 95 del decreto le-

gislativo n. 50 del 2016, ai fini della nomina dei 

componenti della commissione di gara, la Re-

gione istituisce e gestisce l'Albo telematico dei 

commissari di gara, suddiviso per categorie di 

specializzazione, a cui le stazioni appaltanti 

hanno accesso libero e diretto.  

2. Per i contratti di cui al comma 1 di 

importo superiore alle soglie indicate nell'artico-

lo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 o che 

presentano particolare complessità ai sensi 

dell'articolo 77 del medesimo decreto legislati-

vo, le amministrazioni aggiudicatrici, nel rispet-

to dei principi di rotazione, parità di trattamento, 
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non discriminazione, trasparenza e proporziona-

lità, selezionano, con modalità informatica, 

nell'albo telematico, mediante pubblico sorteg-

gio da una lista di almeno dieci candidati idonei, 

i commissari in possesso di comprovata profes-

sionalità ed esperienza, maturate nello specifico 

settore cui si riferisce l'oggetto del contratto.  

3. Per i contratti di cui al comma 1 di 

importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 

del decreto legislativo n. 50 del 2016 la stazione 

appaltante può nominare commissari interni, nel 

rispetto del principio di rotazione, tenuto conto 

della loro comprovata professionalità ed espe-

rienza, maturate nello specifico settore cui si ri-

ferisce l'oggetto del contratto. In caso di accerta-

ta carenza in organico di adeguate professionali-

tà o, comunque, se ricorrono esigenze oggettive 

e comprovate, anche connesse alla particolare 

complessità dell'intervento, la stazione appaltan-

te seleziona dall'albo telematico, con le modalità 

e nel rispetto dei principi di cui al comma 2, i 

commissari, diversi dal presidente.  

4. L'albo telematico dei commissari di 

gara è gestito e aggiornato secondo criteri e mo-

dalità individuati con apposito decreto del Presi-

dente della Regione, da adottare entro sessanta 

giorni dall'entrata in vigore della presente legge. 

Ai fini dell'iscrizione nel suddetto albo, i sogget-

ti interessati, liberi professionisti, professori u-

niversitari e dipendenti pubblici di cui all'artico-

lo 3, comma 1, lettere a), b), c) e d) della presen-

te legge e all'articolo 1, comma 2 del decreto le-

gislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze del-

le amministrazioni pubbliche), devono essere in 

possesso di requisiti di compatibilità e moralità, 

e di comprovata competenza e professionalità 

nella specifica categoria di specializzazione di 

iscrizione. I soggetti iscritti comunicano tempe-

stivamente le variazioni intervenute rispetto alle 

informazioni inserite nell'albo.  

5. Alla commissione giudicatrice è affi-

data la valutazione delle offerte dal punto di vi-

sta tecnico ed economico. La commissione può, 

inoltre, valutare la congruità delle offerte risulta-

te anormalmente basse ai sensi dell'articolo 97, 

comma 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016, 

se previsto espressamente nel provvedimento di 

nomina o negli atti di gara. In casi particolari, 

adeguatamente motivati, per i contratti di cui al 
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comma 3, possono essere demandate alla com-

missione anche le funzioni di seggio di gara per 

l'esame e la verifica della documentazione am-

ministrativa dei candidati o dei concorrenti, ai 

fini dell'ammissione alla gara.  

6. La commissione, costituta da un nu-

mero dispari di componenti, non superiore a 

cinque, per i contratti sottosoglia comunitaria, 

può essere presieduta da un dirigente della sta-

zione appaltante e, in caso di mancanza in orga-

nico, da un funzionario della stazione appaltante 

incaricato di funzioni apicali, nominato dall'or-

gano competente, secondo le regole ordinamen-

tali di ogni singola stazione appaltante.  

7. Le spese relative alla commissione 

sono inserite nel quadro economico dell'inter-

vento tra le somme a disposizione della stazione 

appaltante. Con deliberazione della Giunta re-

gionale sono disciplinati i compensi e i rimborsi 

dei commissari esterni alla stazione appaltante.  

8. Fino alla adozione della disciplina in 

materia di iscrizione all'albo di cui al comma 1, 

la commissione continua ad essere nominata 

dall'organo della stazione appaltante competente 

ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del 

contratto, secondo regole di competenza e tra-

sparenza preventivamente individuate da ciascu-

na stazione appaltante.  

9. Si applicano ai commissari i divieti, le 

incompatibilità e le condizioni di cui all'articolo 

77, commi 4, 5, 6, 7, 9 e 11, del decreto legisla-

tivo n. 50 del 2016.  

10. Il presente articolo non si applica al-

le procedure di aggiudicazione di contratti di 

appalto o concessioni effettuate dagli enti aggiu-

dicatori che non siano amministrazioni aggiudi-

catrici quando svolgono una delle attività previ-

ste dagli articoli da 115 a 121 del decreto legi-

slativo n. 50 del 2016.  

Art. 36 

 

Ufficiale rogante  

1. Nelle amministrazioni del sistema 

Regione, i contratti stipulati mediante forma 

pubblica amministrativa sono ricevuti dall'uffi-

ciale rogante con modalità elettronica, prescritta 
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dall'articolo 32, comma 14, del decreto legislati-

vo n. 50 del 2016 e nell'osservanza delle modali-

tà stabilite dalla legge 16 febbraio 1913, n. 89 

(Ordinamento del notariato e degli archivi nota-

rili), in quanto applicabili.  

2. Nell'ambito del sistema Regione le 

funzioni di cui al presente articolo sono svolte 

dall'ufficiale rogante della Centrale unica di 

committenza regionale di cui all'articolo 44, per 

la stipulazione dei contratti di appalto o di con-

cessione.  

3. L'ufficiale rogante è necessariamente 

un funzionario diverso da quello che firma il 

contratto e che impegna ufficialmente l'ammini-

strazione.  

4. L'incarico di ufficiale rogante è confe-

rito a dipendenti con qualifica dirigenziale o in-

quadrati come funzionari di categoria D area 

giuridico-amministrativa da almeno tre anni. 

Con il provvedimento di nomina è individuato, 

inoltre, l'ufficiale rogante sostituto, con profilo 

professionale nella predetta area, che interviene 

in caso di assenza temporanea, di incompatibili-

tà o di impedimento, anche imputabile ad esi-

genze organizzative, dell'ufficiale rogante titola-

re.  

5. Costituiscono titoli di preferenza per 

il conferimento dell'incarico di ufficiale rogante 

titolare e di ufficiale rogante sostituto:  

a) la laurea in giurisprudenza (vecchio ordi-

namento, specialistica o magistrale);  

b) il pregresso espletamento di compiti atti-

nenti alle funzioni di ufficiale rogante o ine-

renti, comunque, alla contrattualistica pub-

blica.  

6. La Regione, nell'ambito delle risorse 

annualmente destinate alle attività formative, 

promuove percorsi formativi, informativi e di 

aggiornamento, volti a qualificare e potenziare 

le funzioni di cui al presente articolo e stipula 

polizze assicurative a copertura dei rischi deri-

vanti dall'esercizio delle funzioni di ufficiale ro-

gante.  

7. Le disposizioni del presente articolo 

possono essere applicate anche dalle altre sta-

zioni appaltanti, secondo il proprio ordinamento.  
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Art. 37  

 

Linee guida e codice regionale di buone pratiche  

1. La Giunta regionale approva, con 

propria deliberazione, linee guida, documenta-

zione standard, capitolati speciali e schemi di 

contratto, in coerenza con le linee guida e con i 

bandi tipo dell'ANAC, anche a ridotto impatto 

ambientale, relativi a specifiche tipologie di ap-

palto, predisposti dalla Centrale unica di com-

mittenza regionale di cui all'articolo 44, d'intesa 

con l'Osservatorio di cui all'articolo 19, in colla-

borazione con gli altri soggetti interessati, con 

l'indicazione dei parametri utili alla valutazione 

dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

sulla base del miglior rapporto qualità prezzo o 

sulla base del prezzo o costo fisso e alla valuta-

zione della congruità delle offerte anormalmente 

basse.  

2. Le linee guida di cui al comma 1 for-

niscono, inoltre, indicazioni sul rispetto degli 

obblighi vigenti in materia di acquisti verdi, al 

fine di garantire una sensibile riduzione nella 

produzione di rifiuti e di incentivare l'utilizzo 

dei materiali locali la cui produzione, estrazione 

o trasporto determini un minore impatto ambien-

tale, e dei materiali di risulta provenienti da atti-

vità estrattive.  

3. La Giunta regionale, con le modalità 

di cui al comma 1, approva il codice regionale di 

buone pratiche, che costituisce parte integrante 

del contratto d'appalto, rivolto a facilitare l'ac-

cesso delle micro e piccole e medie imprese agli 

appalti pubblici, che fornisce orientamenti sul 

modo in cui le stazioni appaltanti applicano la 

normativa sui contratti pubblici così da agevola-

re la partecipazione delle micro e piccole e me-

die imprese, con particolare riferimento alla 

suddivisione degli appalti in lotti, al pagamento 

diretto dei subappaltatori, alla fissazione di re-

quisiti di qualificazione congrui e proporzionati 

e all'obbligo di motivazione del requisito del fat-

turato.  
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Art. 38 

 

Pagamenti nei subappalti, nei subcontratti di 

forniture e in casi particolari  

1. La stazione appaltante corrisponde di-

rettamente al subappaltatore o al cottimista l'im-

porto dovuto per le prestazioni dagli stessi ese-

guite nei seguenti casi, ai sensi dell'articolo 105, 

comma 21, del decreto legislativo n. 50 del 

2016:  

a) quando il subappalto ha ad oggetto, ai sensi 

dell'articolo 31, comma 8 del decreto legi-

slativo n. 50 del 2016, le indagini geologi-

che, geotecniche e sismiche, sondaggi, ri-

lievi, misurazioni e picchettazioni, predi-

sposizione di elaborati specialistici e di det-

taglio, con esclusione delle relazioni geolo-

giche, e la redazione grafica degli elaborati 

progettuali; 

b) nella pendenza della procedura di concorda-

to preventivo con continuità aziendale, se-

condo le determinazioni assunte dal tribu-

nale competente per l'ammissione alla pre-

detta procedura.  

2. Fermo restando quanto stabilito al 

comma 1 e all'articolo 105, comma 13, del de-

creto legislativo n. 50 del 2016, la stazione ap-

paltante nel capitolato speciale o nel bando di 

gara può indicare se intende corrispondere diret-

tamente al subappaltatore o al cottimista l'impor-

to dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite 

o, in alternativa, se sussiste obbligo all'appaltato-

re di trasmettere, entro venti giorni dalla data di 

ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, 

copia delle fatture quietanzate relative ai paga-

menti corrisposti al subappaltatore o cottimista, 

con l'indicazione delle ritenute di garanzia effet-

tuate. Quando l'appaltatore non trasmetta le fat-

ture quietanziate del subappaltatore o del cotti-

mista entro il predetto termine, la stazione appal-

tante sospende il successivo pagamento a suo 

favore.  

3. Nel caso di pagamento diretto, l'ap-

paltatore comunica alla stazione appaltante la 

parte delle prestazioni eseguite dal subappaltato-

re o dal cottimista, con la specificazione del re-

lativo importo e con proposta motivata di paga-

mento.  
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4. Se ricorrano condizioni di crisi di li-

quidità finanziaria dell'appaltatore, accertate dal-

la stazione appaltante e comprovate da reiterati 

ritardi nei pagamenti dei subappaltatori o dei 

cottimisti, o anche dei diversi soggetti raggrup-

pati o consorziati, nel caso di operatori econo-

mici con idoneità plurisoggettiva, per il contratto 

di appalto in corso può provvedersi, sentito l'ap-

paltatore, anche in deroga alle previsioni del 

bando di gara, al pagamento diretto alle mandan-

ti e alle società, anche consortili, in caso di rag-

gruppamento temporaneo di imprese o di profes-

sionisti, eventualmente costituito per l'esecuzio-

ne unitaria del contratto e al subappaltatore o al 

cottimista dell'importo dovuto per le prestazioni 

dagli stessi eseguite.  

5. È sempre consentito alla stazione ap-

paltante, anche per i contratti di appalto in corso, 

nella pendenza della procedura di concordato 

preventivo con continuità aziendale, provvedere 

ai pagamenti dovuti per le prestazioni eseguite 

dalle eventuali imprese mandanti, nel caso di 

operatori economici con idoneità plurisoggetti-

va, e dalle società, anche consortili, eventual-

mente costituite per l'esecuzione unitaria del 

contratto e dal subappaltatore o dal cottimista.  

6. È fatto obbligo, altresì, all'appaltatore 

e al subappaltatore di trasmettere alla stazione 

appaltante, entro venti giorni dalla data di cia-

scun pagamento a suo favore, ai sensi dell'artico-

lo 15 della legge 11 novembre 2011, n. 180 

(Norme per la tutela della libertà d'impresa. Sta-

tuto delle imprese), le fatture quietanzate relati-

ve ai pagamenti effettuati nei confronti degli e-

secutori in subcontratto di forniture le cui pre-

stazioni sono pagate in base allo stato di avan-

zamento dei lavori o delle forniture.  

7. Nel caso di mancata trasmissione del-

le fatture quietanziate di cui al comma 6, la sta-

zione appaltante sospende il successivo paga-

mento, o quota parte dello stesso, a favore 

dell'appaltatore o del subappaltatore, senza che 

da questa sospensione possano derivare diritti a 

interessi o danni.  

8. La liquidazione dello stato finale dei 

lavori in favore dell'appaltatore e del subappalta-

tore ha luogo previa esibizione delle fatture, de-

bitamente quietanzate, relative ai pagamenti ef-
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fettuati dall'appaltatore e dal subappaltatore nei 

confronti degli esecutori in subcontratto di forni-

ture, le cui prestazioni devono essere pagate in 

base allo stato finale liquidato.  

Art. 39 

 

Aspetti sociali e ambientali  

1. Le stazioni appaltanti possono preve-

dere nel capitolato speciale o nel bando di gara o 

lettera di invito, tenuto conto della natura del 

contratto, l'inserimento tra gli elementi di valu-

tazione dell'offerta economicamente più vantag-

giosa sulla base del miglior rapporto quali-

tà/prezzo di cui all'articolo 95 del decreto legi-

slativo n. 50 del 2016 o tra le condizioni di ese-

cuzione dell'appalto, di misure volte a favorire 

l'assunzione di disoccupati di lunga durata o, 

comunque, di lavoratori svantaggiati, l'introdu-

zione di azioni di formazione per i disoccupati e 

i giovani inoccupati, e l'assunzione di un numero 

di persone disabili superiore a quello stabilito 

dalla legislazione nazionale. Per l'individuazione 

dei lavoratori svantaggiati e delle persone con 

disabilità si rinvia, rispettivamente, al decreto 

del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

20 marzo 2013 e alla legge 12 marzo 1999, n. 68 

(Norme per il diritto al lavoro dei disabili).  

2. Le stazioni appaltanti possono preve-

dere nel capitolato speciale o nel bando di gara o 

lettera di invito, compatibilmente con la natura 

del contratto, l'obbligo di assorbire ed utilizzare 

prioritariamente nell'esecuzione del contratto, 

qualora disponibili, i soci lavoratori o dipendenti 

del precedente appaltatore, a condizione che il 

numero dei lavoratori e la loro qualifica siano 

adeguati rispetto all'organizzazione di impresa 

dell'operatore economico aggiudicatario e alle 

esigenze tecnico-organizzative e di manodopera 

previste negli atti di gara. L'adeguatezza può es-

sere valutata dall'aggiudicatario, previa informa-

tiva alla stazione appaltante, anche mediante 

procedure selettive.  

3. Nei casi in cui è previsto l'impiego di-

retto di lavoratori, le stazioni appaltanti tengono 

conto, compatibilmente con la natura del con-

tratto e con quanto previsto della presente legge, 

di misure per l'inserimento lavorativo di persone 

con disabilità, di disoccupati di lungo periodo e 

di lavoratori svantaggiati e adottano specifici in-
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dicatori di conformità agli elementi di sostenibi-

lità ambientale prescelti in relazione all'efficien-

za richiesta agli esecutori di lavori, forniture e 

servizi. Le stazioni appaltanti tengono conto, i-

noltre, delle misure finalizzate a favorire ricadu-

te occupazionali, e l'impiego di personale ap-

prendista, ai sensi dell'articolo 41, comma 2, let-

tera a), del decreto legislativo 15 giugno 2015, 

n. 81 (Disciplina organica dei contratti di lavoro 

e revisione della normativa in tema di mansioni, 

a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 

dicembre 2014, n. 183), anche nella definizione 

degli elementi di valutazione dell'offerta. La 

Giunta regionale definisce in merito idonei crite-

ri.  

4. Allo scopo di garantire la minimizza-

zione degli impatti ambientali e l'ottimizzazione 

dell'utilizzo di risorse non rinnovabili, nei capi-

tolati speciali per le opere stradali i materiali da 

costruzione sono individuati, con preferenza, tra 

i materiali di scarto provenienti da cave orna-

mentali di granito e marmo, autorizzate o in re-

gime di prosecuzione ai sensi della legge regio-

nale 7 giugno 1989, n. 30 (Disciplina delle atti-

vità di cava), che hanno già ottenuto la regolare 

chiusura dei procedimenti di Valutazione di im-

patto ambientale (VIA) o di verifica, avviati ai 

sensi dell'articolo 8, comma 2, della legge regio-

nale 9 agosto 2002, n. 15 (Integrazioni e modifi-

che alla legge regionale 22 aprile 2002, n. 7 

(legge finanziaria 2002), alla legge regionale 22 

aprile 2002, n. 8 (legge di bilancio) e alla legge 

24 aprile 2001, n. 6 (legge finanziaria 2001)), 

con esito positivo di compatibilità ambientale o 

di non assoggettamento a VIA.  

5. L'utilizzo dei materiali di cui al com-

ma 4, siano essi prodotti secondari o rifiuti di 

estrazione, come definiti dall'articolo 3 del de-

creto legislativo 30 maggio 2008, n. 117 (Attua-

zione della direttiva 2006/21/CE relativa alla ge-

stione dei rifiuti delle industrie estrattive e che 

modifica la direttiva 2004/35/CE), avviene, pre-

via autorizzazione, a seguito di specifico tratta-

mento ed a fronte di idonee caratteristiche lito-

logiche e se dimostrata la coerenza con il proget-

to di coltivazione già approvato, con particolare 

riferimento alla sovrabbondanza del materiale 

rispetto ai volumi necessari per il progetto di ri-

assetto ambientale approvato.  

6. Quando il criterio di aggiudicazione è 
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quello dell'offerta economicamente più vantag-

giosa sulla base del miglior rapporto qualità 

prezzo, ai sensi dell'articolo 95 del decreto legi-

slativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti, nel-

la definizione degli elementi di valutazione 

dell'offerta, tengono conto anche di elementi di 

sostenibilità ambientale, quali, in particolare, il 

risparmio energetico, l'impiego di materiali la 

cui produzione, estrazione o trasporto determina 

un minore impatto ambientale, l'utilizzo di tec-

niche innovative ed ecocompatibili per l'approv-

vigionamento e lo smaltimento dei materiali, l'u-

tilizzo di materiali riciclati, l'introduzione di e-

lementi di bioedilizia e di tecniche di ingegneria 

naturalistica.  

7. L'offerta economicamente più van-

taggiosa di cui all'articolo 95 del decreto legisla-

tivo n. 50 del 2016, sulla base del miglior rap-

porto qualità prezzo è valutata, se ne ricorrano i 

presupposti, compatibilmente con la natura del 

contratto, sulla base delle esigenze ambientali, 

sociali e occupazionali di cui al presente artico-

lo.  

Art. 40 

 

Qualità dei servizi di ristorazione collettiva  

1. Con riferimento ai contratti pubblici 

per l'affidamento dei servizi di ristorazione col-

lettiva, rientranti nell'Allegato IX del decreto le-

gislativo n. 50 del 2016, nel rispetto dei principi 

dell'Unione europea, la Regione promuove, 

nell'ambito degli stessi, il consumo di prodotti 

locali tipici, DOP e IGP, dei prodotti provenienti 

da operatori dell'agricoltura biologica e/o inte-

grata, dell'agricoltura sociale e dei prodotti tra-

dizionali, locali e a filiera corta, dando priorità a 

quelli di cui si garantisce l'assenza di organismi 

geneticamente modificati e il rispetto dei criteri 

ambientali minimi pertinenti di cui all'articolo 

34 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e la 

qualità della formazione degli operatori.  

2. Ai sensi della presente legge, per ser-

vizi di ristorazione collettiva si intendono i ser-

vizi di ristorazione prescolastica, scolastica, uni-

versitaria, ospedaliera, delle strutture residenzia-

li e semiresidenziali per anziani e di altre catego-

rie svantaggiate, gestiti dalle amministrazioni 

aggiudicatrici o da soggetti privati in regime di 

concessione.  
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3. La Regione promuove la conclusione 

di accordi tra le amministrazioni aggiudicatrici 

titolari dei servizi di ristorazione collettiva e gli 

altri soggetti interessati, con cui sono disciplina-

te le modalità operative per promuovere il con-

sumo dei prodotti di cui al comma 1.  

4. La Regione, nell'ambito delle risorse 

annualmente stanziate per le attività formative, 

promuove percorsi formativi, informativi e di 

aggiornamento rivolti ai titolari di aziende agri-

turistiche e agli operatori dei servizi di ristora-

zione collettiva a vario titolo coinvolti e prevede 

incontri per lo scambio delle migliori pratiche 

tra i soggetti interessati.  

5. In conformità a quanto disposto 

dall'articolo 59, comma 4 della legge 23 dicem-

bre 1999, n. 488 (Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato), e 

dall'articolo 144 del decreto legislativo n. 50 del 

2016, le amministrazioni aggiudicatrici proce-

dono all'aggiudicazione dei contratti pubblici di 

ristorazione collettiva con il criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo, tenendo conto 

dei criteri di qualità, di tutela della salute e dife-

sa dell'ambiente, delle esigenze sociali e della 

promozione dello sviluppo locale sostenibile, 

con l'introduzione dei prodotti di cui al comma 

1.  

6. Per le finalità di cui al presente artico-

lo la Giunta regionale promuove anche appositi 

protocolli d'intesa con le amministrazioni civili e 

militari dello Stato.  

Art. 41 

 

Sopralluogo  

1. La stazione appaltante individua nel 

bando di gara o nella lettera di invito le modalità 

idonee a garantire l'assolvimento dell'obbligo di 

sopralluogo, in relazione alla tipologia del con-

tratto. Nel sopralluogo assistito dal rappresen-

tante della stazione appaltante l'obbligo in capo 

all'operatore economico si intende assolto quan-

do interviene il rappresentante legale dello stes-

so o un suo direttore tecnico o altri soggetti di-

versi dal rappresentante legale o direttore tecni-

co, purché dipendenti del concorrente.  
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Art. 42  

 

Soccorso istruttorio  

1. Nei casi di mancanza, di incompletez-

za e di irregolarità essenziale degli elementi e 

del documento di gara unico europeo di cui 

all'articolo 85 del decreto legislativo n. 50 del 

2016, e delle dichiarazioni, anche di soggetti 

terzi, che devono essere prodotti dai concorrenti 

in sede di gara, si applica la normativa statale. 

La regolarizzazione di tali elementi, documenti e 

dichiarazioni entro cinque giorni naturali e con-

secutivi non comporta l'applicazione di sanzioni.  

 

Titolo VII 

 

Razionalizzazione e qualificazione  

della committenza  

 

Capo I 

 

Razionalizzazione e qualificazione  

della committenza 

 

Art. 43 

 

Qualificazione delle stazioni appaltanti  

1. Con deliberazione della Giunta regio-

nale, da adottarsi su proposta del Presidente del-

la Regione entro sessanta giorni dalla data di en-

trata in vigore della presente legge, ai fini della 

qualificazione delle stazioni appaltanti, sono de-

finiti i requisiti necessari sulla base dei criteri di 

qualità, efficienza e professionalizzazione, tra 

cui, per le centrali di committenza, il carattere di 

stabilità delle attività e il relativo ambito territo-

riale, tenendo conto dei principi previsti dalla 

normativa statale vigente.  

 

Art. 44 

 

Centrale unica di committenza regionale  

1. Al fine di garantire l'unitarietà della 

gestione nelle attività di aggregazione e centra-

lizzazione della domanda, opera la Centrale uni-

ca di committenza regionale dei contratti pubbli-
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ci di lavori, servizi e forniture quale struttura 

dell'Amministrazione regionale, di seguito de-

nominata CUC RAS, che svolge le funzioni at-

tribuite dalla Giunta regionale, nel rispetto della 

normativa vigente.  

Art. 45 

 

Promozione dei sistemi  

e degli strumenti telematici  

1. La Regione promuove e incentiva la 

diffusione, l'integrazione e l'utilizzo tra le am-

ministrazioni aggiudicatrici di sistemi e stru-

menti telematici per l'acquisizione di beni, servi-

zi e lavori.  

2. Per le medesime finalità di cui al 

comma 1, la Regione promuove la conoscenza e 

l'utilizzo dei sistemi e degli strumenti telematici 

da parte delle imprese, anche attraverso la colla-

borazione con le associazioni di categoria.  

 

Art. 46 

 

Piattaforma telematica regionale di negoziazione 

1. La Regione sviluppa e gestisce una 

piattaforma telematica di negoziazione per l'E-

procurement e per lo svolgimento delle procedu-

re aperte, ristrette e negoziate, e per le procedure 

telematiche di acquisto e di negoziazione previ-

ste dalla normativa nazionale e comunitaria.  

2. La piattaforma telematica regionale è 

costituita quale articolazione del Sistema pub-

blico di connettività (SPC).  

3. Le stazioni appaltanti che aderiscono 

alla piattaforma telematica regionale possono 

adottare il sistema di cui al comma 2 per l'effet-

tuazione delle procedure di competenza.  

4. La Regione, d'intesa con le ammini-

strazioni aggiudicatrici e nell'ambito della piatta-

forma telematica di negoziazione, favorisce i 

processi di semplificazione delle procedure di 

acquisto mediante:  

a) l'adozione di comuni regole procedurali uti-

li a consentire la condivisione e l'interope-

rabilità dei sistemi informativi;  

b) la condivisione dei servizi messi a disposi-
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zione dalla piattaforma telematica di nego-

ziazione;  

c) l'integrazione e l'interconnessione dei si-

stemi informativi e delle procedure ai fini 

dell'ottimizzazione dei procedimenti ammi-

nistrativi, anche attraverso l'interscambio di 

informazioni utilizzabili da più amministra-

zioni aggiudicatrici;  

d) l'interoperabilità con il sistema dell'Osser-

vatorio regionale dei contratti pubblici.  

5. Le specifiche tecniche necessarie a 

realizzare quanto previsto al comma 4 sono de-

finite nelle linee guida approvate dalla Giunta 

regionale, su proposta degli Assessorati regiona-

li competenti in materia di lavori pubblici e di 

enti locali, finanze e urbanistica.  

Art. 47 

 

Esercizio associato delle funzioni e avvalimento 

1. Fermo restando quanto stabilito 

dall'articolo 37 del decreto legislativo n. 50 del 

2016, nonché dal titolo VIII, capo I, la Regione 

favorisce ed incentiva l'esercizio associato da 

parte degli enti locali delle funzioni amministra-

tive e dei servizi in materia contrattuale, con 

particolare riferimento alle attività di:  

a) consulenza in materia contrattuale, sportelli 

di informazione, profilo del committente;  

b) programmazione dell'attività contrattuale;  

c) responsabile di progetto e responsabile per 

fasi, e relative attività di supporto;  

d)  progettazione; 

e)  direzione dei lavori, coordinamento della 

sicurezza, collaudo; 

f)  gestione dei contratti, controllo e vigilanza 

sull'esecuzione. 

2. L'esercizio associato delle funzioni e 

dei servizi di cui al comma 1 può essere svolto:  

a)  mediante unione di comuni;  

b)  sulla base di apposita convenzione che pre-

vede la costituzione di uffici comuni;  

c)  mediante la delega di funzioni degli enti 

partecipanti a favore di uno di essi, secondo 

il vigente ordinamento degli enti locali.  

3. Quando l'esercizio associato ha ad 

oggetto le funzioni di responsabile di progetto o 

del responsabile per fasi o entrambe, il relativo 

incarico è svolto da uno dei dipendenti assegnati 
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all'unione di comuni, al consorzio o all'ufficio 

comune, oppure da un dipendente dell'ente dele-

gato.  

4. La Regione considera l'esercizio asso-

ciato delle funzioni elemento premiante per l'e-

rogazione dei finanziamenti mediante i pro-

grammi di spesa regionali di cui al titolo II, capo 

I, relativi ai lavori e alle opere pubbliche.  

5. Al fine di incentivare la cooperazione 

tra enti pubblici per il perseguimento di obiettivi 

d'interesse pubblico e lo svolgimento di funzioni 

di servizio pubblico comune, le amministrazioni 

aggiudicatrici, per lo svolgimento delle attività 

in materia contrattuale, possono avvalersi degli 

uffici di altre amministrazioni ed enti in posses-

so di idonea organizzazione amministrativa e 

strumentale.  

6. Il rapporto di avvalimento è discipli-

nato da apposita convenzione e può riguardare:  

a)  le funzioni di responsabile di progetto, ai 

sensi degli articoli 32 e 33;  

b)  il supporto al responsabile di progetto, ai 

sensi dell'articolo 34;  

c)  le funzioni di responsabile del procedimen-

to per fasi di cui all'articolo 32, comma 2;  

d)  l'espletamento delle procedure di gara, fer-

mo restando quanto stabilito dall'articolo 37 

del decreto legislativo n. 50 del 2016 e 

dall'articolo 43 della presente legge;  

e)  la progettazione, la direzione dei lavori o la 

direzione dell'esecuzione del contratto e il 

coordinamento della sicurezza, e il collau-

do.  

7. Nella convenzione sono definite, in 

particolare, le relative responsabilità e le modali-

tà di erogazione degli incentivi dovuti al perso-

nale dell'ufficio avvalso per lo svolgimento delle 

attività incentivabili, ai sensi dell'articolo 113 

del decreto legislativo n. 50 del 2016.  
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Titolo VIII 

 

Misure a tutela della sicurezza degli immobili 

pubblici  

 

Capo I 

 

Misure a tutela della sicurezza degli immobili 

pubblici 

 

Art. 48  

 

Fascicolo degli immobili pubblici  

1. È istituito, relativamente a ciascun 

immobile pubblico, il fascicolo degli immobili 

pubblici. Tale fascicolo è redatto e aggiornato 

con cadenza non superiore a cinque anni e tenu-

to a cura del rappresentante legale dell'ente pub-

blico proprietario. Sul fascicolo sono annotate le 

informazioni relative all'immobile di tipo identi-

ficativo, progettuale, strutturale, impiantistico, 

ambientale, con l'obiettivo di pervenire ad un 

idoneo quadro conoscitivo a partire, se possibile, 

dalle fasi di costruzione dello stesso, e sono re-

gistrate le modifiche apportate rispetto alla con-

figurazione originaria, con particolare riferimen-

to alle componenti statiche, funzionali e impian-

tistiche.  

2. La predisposizione del fascicolo, de-

bitamente aggiornato, è presupposto del rilascio 

di autorizzazioni o certificazioni di competenza 

comunale o di altri enti, relative all'intero immo-

bile o a singole parti dello stesso. In occasione di 

compravendite o locazioni l'ente proprietario 

fornisce all'acquirente o al conduttore i dati e le 

informazioni contenute nel fascicolo del fabbri-

cato.  

3. Alla compilazione del fascicolo 

dell'immobile pubblico provvede un tecnico abi-

litato dell'ente proprietario, in possesso di ade-

guata competenza e professionalità, sulla base 

della documentazione tecnico-amministrativa 

nella disponibilità dello stesso ente ovvero, qua-

lora necessario, previa acquisizione di ulteriori 

elementi conoscitivi, di indagini e rilievi.  
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4. Nel caso in cui l'organico dell'ente 

presenti carenze accertate o in esso non sia com-

preso nessun soggetto in possesso di adeguata 

competenza e professionalità necessaria per lo 

svolgimento delle attività di cui al presente tito-

lo, secondo quanto attestato dal dirigente com-

petente; tali attività possono essere affidate, nel 

rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 

n. 50 del 2016 e della presente legge, utilizzando 

preferibilmente l'elenco di cui all'articolo 21.  

5. Gli uffici pubblici garantiscono forme 

di cooperazione applicativa, previa sottoscrizio-

ne di protocolli, per l'acquisizione, con modalità 

elettronica, della documentazione tecnico-

amministrativa necessaria alla predisposizione 

del fascicolo dell'immobile pubblico.  

Art. 49 

 

Dichiarazione di conformità  

1. All'atto di predisporre il fascicolo 

dell'immobile e in occasione di ogni suo aggior-

namento, il tecnico preposto rilascia una dichia-

razione concernente:  

a) la conformità alla configurazione originaria, 

nel caso in cui l'immobile non abbia subito 

modifiche sostanziali, sotto il profilo sia 

strutturale e funzionale, sia impiantistico; 

b) nel caso siano state apportate modifiche so-

stanziali rispetto alla configurazione origi-

naria dell'immobile, l'insussistenza di situa-

zioni di pregiudizio alla stabilità e all'idone-

ità statico-funzionale e impiantistica dell'e-

dificio.  

2. La dichiarazione di cui al comma 1 

non è resa in assenza della disponibilità della 

documentazione ritenuta necessaria e non acqui-

sibile e la relativa carenza è comunicata all'ente 

proprietario.  

 

Art. 50  

 

Schema tipo del fascicolo del fabbricato  

1. Nel fascicolo dell'immobile pubblico 

sono riportate informazioni di natura identifica-

tiva, progettuale, strutturale, impiantistica, am-

bientale relative all'edificio, e le modifiche ap-
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portate rispetto alla fisionomia originaria.  

2. Entro sei mesi dall'entrata in vigore 

della presente legge gli enti proprietari provve-

dono ad acquisire ogni elemento informativo 

propedeutico alla compilazione del fascicolo di 

ciascun fabbricato del proprio patrimonio im-

mobiliare e, nello stesso termine, con decreto 

dell'Assessore regionale competente in materia 

di lavori pubblici, è approvato lo schema tipo 

del fascicolo di fabbricato e sono indicati, altre-

sì, i contenuti e le modalità di redazione e di ag-

giornamento dello stesso.  

3. Entro tre mesi dalla pubblicazione del 

decreto di cui al comma 2, gli enti proprietari 

provvedono agli adempimenti previsti nel pre-

sente titolo.  

Titolo IX 

 

Disposizioni finanziarie, transitorie e finali  

 

Capo I 

 

Disposizioni finanziarie, transitorie e finali 

 

Art. 51 

 

Norme transitorie e finali  

1. Le disposizioni della presente legge si 

applicano, in quanto compatibili, alle concessio-

ni di lavori e alle concessioni di servizi di cui al 

decreto legislativo n. 50 del 2016, e successive 

modifiche ed integrazioni.  

2. Le disposizioni di cui alla presente 

legge si applicano alle procedure e ai contratti i 

cui bandi o avvisi con cui si indice una gara so-

no pubblicati successivamente alla data della sua 

entrata in vigore e, in caso di contratti senza 

pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure e 

ai contratti in cui, alla data di entrata in vigore 

della presente legge, non sono ancora stati invia-

ti gli inviti a presentare le offerte.  

3. Per la disciplina di ogni materia non 

regolata dalla presente legge, si rinvia al decreto 

legislativo n. 50 del 2016, e successive modifi-

che ed integrazioni, e ai relativi atti attuativi, e 
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ad ogni altra disposizione statale o dell'Unione 

europea in materia.  

Art. 52  

 

Abrogazioni  

1. A far data dall'entrata in vigore della 

presente legge sono abrogati:  

a) l'articolo 17 della legge regionale 26 agosto 

1988, n. 32 (Disciplina delle attribuzioni 

dei coordinatori generali, di servizio e di 

settore dell'Amministrazione regionale); 

b) il comma 22 dell'articolo 20 della legge re-

gionale 11 maggio 2006, n. 4 (Disposizioni 

varie in materia di entrate, riqualificazione 

della spesa, politiche sociali e di sviluppo);  

c) la legge regionale 7 agosto 2007, n. 5 (Pro-

cedure di aggiudicazione degli appalti pub-

blici di lavori, forniture e servizi, in attua-

zione della direttiva comunitaria 

n. 2004/18/CE del 31 marzo 2004 e dispo-

sizioni per la disciplina delle fasi del ciclo 

dell'appalto);  

d) il comma 41 dell'articolo 8 della legge re-

gionale 5 marzo 2008, n. 3 (legge finanzia-

ria 2008);  

e) il comma 37 dell'articolo 1 della legge re-

gionale 14 maggio 2009, n. 1 (legge finan-

ziaria 2009);  

f) i commi 7 e 11 dell'articolo 7 della legge 

regionale 7 agosto 2009, n. 3 (Disposizioni 

urgenti nei settori economico e sociale);  

g) i commi 1 e 2 dell'articolo 3 della legge re-

gionale 4 agosto 2011, n. 17 (Disposizioni 

varie in materia di realizzazione e finan-

ziamento di opere pubbliche e relative 

all'interruzione della procedura di liquida-

zione dell'E.S.A.F.);  

h) il comma 2 dell'articolo 4 della legge regio-

nale 23 maggio 2013, n. 12 (legge finanzia-

ria 2013).  

 

Art. 53 

 

Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il 

trentesimo giorno decorrente dalla data di pub-

blicazione sul Bollettino ufficiale della Regione 

autonoma della Sardegna (BURAS).  
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